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Un argomento che agli avversari della Chiesa sembra 
più particolarmente efficace è quello che accusa la Chiesa 
stessa di difendere i privilegi di casta e di classe: i ricchi 
al di sopra dei poveri, i potenti contro gli umili, 

L'accusa é falsa, Possiamo offrirne un documento as- 
soluto, 

In pieno medioevo, proprio in quell'età che la demago- 
gia moderna considera come la massima espressione del- 
l'oseurantismo, del feudalismo, della tirannia, uno dei più 


| Articolo di ANTONIO BRUERS | 
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graridi luminari del Cristianesimo, San-Fommaso-d' Aquino, 
compose un inno sull'Eucarestia che i fedeli cantano anche 

In esso, dopo aver ricordato che il Signore, durante la 
Cena, dette, con le sue stesse mani, il suo Corpo, «tutto a 
tutti, tutto ad ognuno» si innalza a quella famosa strofe del 
Panis Angelicus che ha ispirato tanti musicisth E proprio in 
tale strofe egli esclama: «Cosa mirabile! || povero, il servo, 
il misero si ciba del Signore», 

Dunque, proprio nel secolo di ferro, il grande teologo 
metteva in luce, come cosa mirabile, che non-esistesse nes- 
suna disuguaglianza tra il povero, il servo, ił misero e il- 
ricco, il padrone, il potente nella possibilità- di ricevere la 
massima ricchezza alla quale luomo possa aspirare: Dio. 

Tale infatti èla Messa. Se andate al tèatro, al cinema, 
trovate tre ordini di posti; se prendete il treno, trovate tre 
classi; se comperate qualsiasi oggetto, trōvate prezzi che 
dividono-gli uomini in categorie; dovunque fl denaro, il cion- 
dolo, il pennacchio suscitano le distinzioni, tpfivilegi. 

La Chiesa è l'unico luogo dove tutte le distinzioni -sj 


Fa paura a certa stampa ché vive di menzogne: due giornalisti finiti in prigione per non aver annullano. Alla Messa umili e potenti, ricchi e poveri, giovani 
pubblicato una smentita delle false notizie propagate ai danni di un privato cittadino. es i ‘ s$ ' ta 
Bos e vecchi si confondono in una totale abolizione di tutto cio 


> 


che separa uomo da uomo, All'uscita, appena varcata la 
S O M M A R I O soglia del tempio, le distinzioni riappaiono: il ricco è atteso 
Socialità della Messa di-A. Bruers - Occhi alle piccole dall’automobile e ritorna nel suo palazzo; il povero se ne va 
cose a G. Auletta - Sagrato vuoto, duomo affollato a piedi e ritorna nel suo tugurio. | 
di C. C. Secchi - Un partito che semina morti di C. Ma in chiesa, no! Di fronte a Dio, per un istante, gli 
Trabucco - Giuseppe Toniolo nei suoi affetti fami- 
: liari di P. G. Colombi- I sordi odono? - Lettera dal- uomini ritornano veramente fratélli, e a tutti egli versa il suo 
E | l'America di Jos, Doves*- La Foglia verde, racconto sangue, elargisce il suo Amore. 
o di A. Carrara - Sud:-i braccianti delle Puglie di G. Questa è la realtà d'ogni giorno, di fronte alla quale 
4 Baralis - P arlando con i mezzadri di A. Parlagrec x le retoriche della demagogia sono triste menzogna 
4 - Menzogne italiane che varcano i confini di M. Chio- : } 
dini - Crivello di Timarre, Poesia d'angolo di Puf _| 
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ANNO XV 


OCCHIO 
ALLE PICCOLE 


Con pari disinvoltura, con wu- 
guale attenzione l'occhio di Gesù 
si posa sulle umili e sulle grandi 
cose. Tutta la creazione, dal cie- 
lọ — immensa solitudine popola- 
ta di stelle — alla terra, incan- 
tato giardino delluomo al chicco 


sei giorni del Padre è degna del- 
‘Yocchio di Gesù. 

Lui solo par che possa guarda- 
re le cose con l'occhio vigile e pu- 


~ro del primo Adamo e scoprire 


la lucida bellezza delle creature. 
Gesù guarda -il:cielo non sol- 
tanto per istintivo bisogno di pre- 


onta sereno, per inse- 
aquila precipi- 
te sulla preda, per sentire la can- 
zone degli alati-cantori, per co- 
gliere il lampo ‘the esce daloe- 
cidente e va fine all’oriente, per 
mirare la nuvola nera o il latteo 
velo dello scirocco del deserto. 
Guarda la terra, uomini, cose 
e animali, e zampillano dal suo 


H 


splende alta nella casa, il pizzico 
di lievito che fermenta nella ma- 
dia bianca, i paesi che incore- 
nano le colline solatie, i pesci 
nella rete gonfia, le case costrut- 
te sulla roccia, la serpe che stri- 
scia tra PFerbe, la colomba che 
tuba sul tetto. 

Ma a preferenza di tutti Gesù 
ama compiacersi delle piccole co- 
se della campagna; le carezze 
con Yecchie, ne manifesta il se- 
greto di bellezza, le coglie per 
infiorarne i suoi discorsi, per dar 
corpo alle idee. C’é nei discorsi 
di Gesù il profumo silvestre dei 
prati fioriti, Paria dei colli apri- 
chi, la quiete delle case coloni- 
che, lo splendore delle messi, il 
rezzo d'un fico dalle larghe fo- 
glie. Egli ha visto tra il grano i 
gigli dei campi, la canna piegata 
dal vento, i grappoli pendenti 
dalle viti, il fico ai margini delle 
siepi, lagricoltore che butta il 
seme, la chioccia che tiene i pul- 
cini sotto lali, gli agnelli che 
belame e ruzzane dietro le madri. 

Gesù guarda e si compiace, e€ 
la sua compiacenza è la gioia dei 
sera dei sei giorni 
della creazione; e fioriscono alle- 


ra sul suo labbro parole serene . 
Guar- 


e consolanti come queste: 

date gli uccelij,dellaria... Pen- 
sate come cresteno i gigli dei 
campi; non lavorano, non filano, 


= 


~. pero che il cittadino affezio- 


ebbene neppuré Salomone fu mai 
vestito come uno di questi. 


GENNARO AULETTA 
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Depo 70 anni la Madonna di Pompei esce per 
reearsi a Napoli. Le maestranze di una fabbri- 
ea rendono omaggio al passaggio della Madonna 


miracolosa. 
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MILANO, marzo. 


Il Consiglio Comunale di Milano era con- 
vocato con un preciso ordine del giorno per 
discutere della grave e complessa questione 
del nuovo Piano Regolatore. Nuovo, perchè 
per ora ultimo, in quanto di nuovi piani re- 
golatori dall’epoca napoleonica in poi è im- 
possibile forse dire quanti Milano ne abbia 
avuti. Ogni tanto varie e diverse ragioni, 
sempre nobili e grandi, hanno indotto ed 
inducono i pubblici amministratori a met- 
tere da parte quanto hanno fatto, studiato, 


_elaborato i loro predecessori. 


E’ vero che le « concezioni urbanistiche » ed 
i dettami di questa nobilissima arte, cam- 
biano anch’essi con il variare 
dei tempi e degli umori... po- 
litici, è vero che le esperienze 
delle modernissime cittd este- 
re wmvitano ad aggiornare i 
nostri criteri, ma è non meno 


nato vede con dolore scompa- 
rire senza ragione angoli car 
ed aspetti caratteristici della 
sua città e sembra quasi che 
con queste vetuste mura scom- — 
paiano anche un po’ delle care 
memorie, un frammento della | 
nostra vita, e che i ricordi 
dolci del tempo che fu più 
non trovino dove attaccarsi e 
sostare. 

Certo è che non si deve con- 
fondere il — caratteristico —, 
lo — storico —, il folctoristi- 
co — con il — brutto — e, spe- 
cie, con lo — sporco — spesso 
gli angoli sporchi e brutti sono 
anche moralmente poco degni 
di ricordo e di vita. Ma qual- 
che volta viene alla mente del 
Milanese provvido della sua 
città, il famoso detto romano: 
« Quod non fecerunt barbari, 
fecerunt Barberini» — perchè 
alle distruzioni di guerra se ne 
sono aggiunte altre non meno 
gravi ed irreparabili: la più 
elementare norma di prudenza 
e di saggezza avrebbe consi- 
gliato e suggerito di fare anzi 
tutto una precisa carta stori- 
co-archeologica, con un siste- 
matico rilievo ex novo, affida- 
to a competenti e ad appassio- 
nati cultori delle patrie me- 
morie nella quale si venissero 
segnando tutti i documenti ed 
i monumenti del passato che 
non dovevano andare distrutti 
o che era opportuno restaura- 
re, poi, su questi punti fissi ed 
immutabili, si doveva elabora- 
re il piano. Non sarebbe capitato di doverci 
accorgere a metà di un lavoro, che una im- 
provvida demolizione ha messo in luce, ahi 
troppo tardi!, un nobile chiostro, il resto di 
un’antica abside, una elegante reliquia di 
una bella facciata ignorata... Ma le commis- 
sioni di studio hanno assunto anch'esse un 
carattere a sfondo politico e chi non è nativo 
di una città, difficilmente si imbeve della 
poesia e delle tradizioni sue, anche se ci 
mette tutta la sua buona volontà. Cosi è che 
un giorno i veri Milanesi decideranno di 
fondare lAssociazione dei veri Milanesi re- 
sidenti a Milano, ma quanti saranno? Al 
piano regolatore ultimo cui avrebbero messo 
mano e cielo e terra noi auguriamo le mi- 
gliori fortune e lo vedremo allľatto pratico, 
se non ne VETTÀ uno... ancora Più nuovo! 


IL CARDINAL SCHUSTER 
E IL CONSIGLIO COMUNALE 


La seduta consigliare, che avrebbe dovuto 
camminare su questo specifico binario, forse 
amministrativamente monotono, ebbe invece 
un brusco inizio. Era appena stato letto il 
verbale della seduta precedente, quando il 
consigliere avv. Re domandò la parola. Stra- 
no contrasto di nomi, il Re è... repubblicano, 
è anzi il capo più autorevole e forse più ve- 
nerando anche per la sua etd dei repubbli- 
cani di impronta mazziniana. Le sue parole 
sono una violenta. presa di posizione contro 
la lettera 
Cardinale Arcivescovo Schuster ai suoi par- 
roci ed ai fedeli dell’ Archidiocesi in cui ven- 
gono stabilite norme disciplinari per i con- 
fessori ed i fedeli nel confronto del Comu- 
nismo. Già qualche accenno di opposizione 
si era veduto e sentito in Milano, ma che il 
Cardinale dovesse essere trascinato in.... Con- 
siglio Comunale, nessuno certo se lo aspet- 
tava. 

Chi potrebbe dintenticare Popera da Lui 
svolta con tanto tatto e tanta previdente sag- 
gezza durante il periodo della Repubblica di 
Salò onde salvare Milano e la Lombardia 
dalle distruzioni di una guerra ad oltranza? 
Oggi sembra storia lontana, ma non era stato 
detto che il suolo dell’Italia settentrionale 
sarebbe stato difeso dai tedeschi casa per 
casa, lembo per lembo? E già era stato mi- 
nato il Porto di Genova (e lo ricorda anche 
il Graziani nel suo libro di autodifesa), già 
si parlava di stabilimenti e di vasti complessi 
industriali che avrebbero dovuto essere di- 
strutti, e non può essere tanto facilmente 


dimenticato che era stato anche detto che 
Milano sarebbe- stata la Stalingrado italiana! 

Sua Eminenza Alfredo Ildefonso Schuster, 
pastore zelante e paterno, interpose tutta la 
sua opera saggia e vigile, che seppe matu- 


rare in lenta calma di attesa,- che non dispero . 


nei momenti in cui pareva che il successo non 
dovesse arridere ai suoi sforzi, che fidò sem- 
pre e più che tutto sull'aiuto divino che seppe 
operare e tacere, seppe soffrire e tacere, sep- 
pe, talvolta, opporre una fermezza dignito- 
sissima e giunse ad ottenere che Milano e 
la Lombardia fossero salve. 

In nome di questo passato, che non è re- 
moto, Egli può quindi parlare: in nome della 
sua altissima compartecipazione al magiste- 


Milano - I Cardinale Schuster benedice le cinque campane destinate alla- 


Missione di Barra De Corbo (Brasile) 


ro della Chiesa Egli deve quindi parlare. Non 
si disse altre volte « E perchè tace? ». 
Biasimi accesi e violenti si succedettero 
così alla parola dell'avv. Re e si chiedeva una 
pubblica ufficiale deplorazione del suo atto. 
Ma Vavv. Migliori, uno dei nostri più pre- 
parati, il leader dei democristiani in Con- 
siglio Comunale, corse a ribattere. La parola 
del Migliori è sempre equilibrata, calma, 
materiata di sicura dottrina e di una soda 


cultura, avvivata da una fervida commozio- 
ne. Dai tempi antichi della FUCI di Manna 


SAGRATO VUOTO DUOMO AFFOLLATO 


Pini ad oggi è sempre stato uno dei più bat- 
taglieri cattolici, pur avendo la sua lotta sem- 
pre un dignitoso tono di elegante. e signorile 
compostezza. E con fermezza il Migliori ri- 
vendicava al Cardinale il diritto di indiriz- 
zare le anime a Lui affidate, il suo gregge 
che lo ama e lo venera. 

Nell’umpia sala severa le parole del Mi- 
gliori assumevano una solennità augusta, 
parevano un monito che echeggiasse da pro- 
fondità misteriose dell'anima ed il turrito 
castello sforzesco diventava tempio improv- 
visamente di Dio per le parole di: un suo 
difensore. 

E la mozione di biasimo non fu... appro- 

vata! 


IL DUOMO AFFOLLATO 


Il Cardinal Ferrari richiama 

' un altro ricordo di questi gior- 
ni, Quando a sera Padre Lom- 
bardi tiene le sue conferenze 
per la Crociata della Bontà, 


mo Duomo di Milano sono pie- 
ne, stipate di gente attenta e 
silenztosa. Ogni tanto sotto lė 
volte solenni echeggia un ap- 
plauso giunge come uno scro- 
scio di cascata, scuote la se- 
vera compostezza delle arca- 
te... Solo un’altra volta abbia- 
mo veduto così pieno il mas- 
simo tempio e fu quando il 
Cardinal Ferrari celebrò il suo 
venticinquennio di episcopato 
a Milano, solo allora pure sen- 
timmo gli applausi in Duomo. 

Quanta gente conterrà il 
Duomo di Milano? è la doman- 
da che molti si ripetono in 
queste sere: Cè chi dice ven- 
timila, chi propende per tren- 
tamila. Certo è che la gente 
è molta assai. E uno spetta- 
colo grandioso per se stesso: 
nella mistica penombra del 
Duomo si accendono i fari op- 
portunamente disposti in alto 
e la luce piove calda, calma, 
dorata dall'alto; il pulpito nel 
violaceo addobbo quaresimale 
spicca per luce indiretta e il 
grande Crocifisso solenne am- 


le cinque navate del vastissi- . 


monisce e dà per se stesso» 
commozione. Quando Padre 
Lombardi si presenta, il silen; 
zio austero diventa profondo:? 
la sua parola luminosa di Fe- 2 
de, ardente di amore scende. - 
sulle anime assetate, sui cuo- 


ri dolenti, segna vie di amo- 
re e di comprensione, richia- 
mo augusto in unora grave 
per la Patria nostra. Eloquenza semplice che 
avvince, che sa spezzare anche ai più umili 
le verità più difficili e le sa rendere a tutti 
accessibili: la soddisfazione si legge sui volti 
di tutti, ognuno parte con la sua fiamma 
accesa, con la sua luce vibrante. 

Fuori sul sagrato i capannelli di coloro che 
vorrebbero discutere; ma nelle sere in cui 
parla Padre Lombardi i comizietti del Sa- 
grato sono morti: c'è una parola più alta, Cè 
una luce più grande! 


CLAUDIO CESARE SECCHI 


indirizzata da Sua Eminenza il 


| Mi sbaglierd, ma un 
partito che semina į mor- 
ti lungo la strada, quan- 
do esso appare, è un par- 
tito alquanto preoccu- 
pante. 

Questi morti hanno un 
valore indicativo: servo- 
no a chiarire ii signiti- 
cato di quell’aggettive 
« progressiva » che i no- 
stri comunisti fanno se- 
guire alla parola « de- 
mocrazia ». 

tt vocabolo « progres- 
sivo » dunque vuol dire 
sempiicemente che li 
partito comunista quan- 
do appare, tinge di san- 
gue la vita dei popoli in 
cui si insedia. 

A Praga, ad esempio, iÍ 
comunisti dichiarano che 
non. è stata sparsa una 
goccia di sangue, cioè, 
dicono, una rivoluzione 
più pacifica di questa 
non o’é mai stata E que- 
sto, aggiungono, perchè 
una rivoluzione che ha 
voluto il popolo, è vera- 
mente democratica. 

Voi sapete come lha 
voluta ii popolo: ti po- 
polo era rappresentato 
nel precedente governo 
da undici ministri non 
comunisti e questa rap- 
presentanza era stata 
determinata non da cal- 
coli cerveliotici, ma dal- 


lontà del popolo 


| sott ose gr etario 


PARTITO SEMINA MORTI 


la proporzione dei singo- 


li gruppi rappresentati 
alla Camera. Cioè secon- 
do l’espressione della vo- 
attra- 
verso i! voto. 

Un giorno questi un- 
dici ministri si accòrgo- 
no che il loro collega co- 
munista che era al Mini- 
stero degli interni (il mi- 
nistero che come si sa, 
cura fe elezioni) andava 
mandando a spasso i 
funzionari non comuni- 
sti e inseaiava nei posti- 
chiave dei funzionari co- 
munisti. 

Se i nostri undici mi- 
nistri fossero stati me- 
italiani avreb- 
bero detto: I! nostro col- 
lega oi fa f... — e quelli 
senza pronunciare que- 
sta paroia, dissero pero 
che essi non erano dispo- 
sti a farsi prendere in 
giro a questo modo e si 
dimisero. 

Dimettendosi Gottwald 
e Nocek prendono la pal- 
la al baizo e siccome per 
caso capita a Praga il 
russo 
Zorin, cosi come se fa- 


cessero una partita a ta- 
rocohi, ti combinano il 
cono loro e in piena | ~ 
lità. 
Ht cittadino ingenuo si 
domanda: Ma la compo- 
sizione della Camera è 
forse cambiata per cam- 
biare la composizione dol- 
gabinetto? No, rispondia- 
mo noi. Allora il cittadi- 
no ingenuo continua a 
domandare: dunque co- 
me si spiega questo col- 
po di stato per cui di 


| punto in bianco il gabi- 


netto diventa comunista, 
gli oppositori divengono 
merce da galera, la stam- 
pa viene imbavagliata, i 
deputati non favorevoli 
al comunismo dichiarati 
decaduti e il ministro de- 
gli esteri di questo nuo- 
vo governo che į comuni- 
sti dichiarano legale, si 
butta giù dalla finestra 
dopo pochi giorni del suo 
nuovo insediamento? Ri- 
spondo io: Perchè i co- 
munisti, che nelle ultime 
elezioni avevano avuto il 
40 per cento dei voti, si 
sono uniti ai socialisti 
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vi le spettacolo fuggevole del so- 
magini del Regno: la lucerna che i | 
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Chiarimenti 
sul caso Cippico 


L’Osservatore Romano del 5 corrente me- 
se ha pubblicato il seguente comunicato: 

« I} Sacerdote Edoardo Prettner-Cippico fu 
Francesco nato a Trieste il 10 ottobre. 1905, 
sospeso dal 2 settembre 1947 dall'ufficio da 
lui esercitato nell'Archivio della Segreteria 
di Stato di Sua Santità e successivamente 
espulso dall'ufficio medesimo, imputato di 
molteplici falsi e truffe, è stato sottoposto 
ad istruttoria di apposita Commissione e ad 
arresto preventivo, e, convinto e confesso 
di tali delitti, è stato, ora latitante, ridotto 
dalla competente Autorità allo stato lai- 
cale » 

A maggior chiarimento di tale comunicato, 
opportuno aggiungere queste no- 
izie: 

Il Sacerdote Edoardo Prettner-Cippico en- 
tro a far parte della Segreteria di Stato di 
Stato di Sua Santità nell'anno 1935, in qua- 
lita di « Addetto ». 

Nel 1939 sostitui, nell’archivio della Sacra 
Congregazione degli Affari Ecclesiastici 
Straordinari, il Rev.mo Mons. Pietro Borgia 
(ora defunto) quando questi fu scelto dal- 
l’Eminentissimo Signor Cardinale Luigi Ma- 
gliono di v .m. a suo Segretario particolare. 

Quando, lo scorso mese di luglio. perven- 
nero alla Santa Sede le prime autorevoli 
segnalazioni circa operazioni fiinanziarie € 
colutarie in cui apparivano coinvolti alcuni 
ecclesiastici e religiosi, la Segreteria di Stato, 
ritenendo utile mettere sull’avviso chi di do- 
vere, fece pubblicare sull’Osservatore Ro- 
mano, del giorno 13 s. m. questo comunicato: 

« Risulta che da qualche tempo si viene 
svolgendo da interessati una intensa atti- 
vità di natura valutaria per importare mer- 
ci dall'estero con asseriti riferimenti a Isti- 
tuti religiosi. 


Siamo autorizzati a dichiarare che le com- 


petenti Autorità ecclesiastiche sono estranee 
a queste iniziative e mettono in guardia gli 
inesperti dai pericoli morali, legali e finan- 
ziari, nei quali possono incorrere trattando 
materia che richiede piena conoscenza e os- 
servanza di tutte le disposizioni vigenti rela- 
tive, e seria base su cui poggiare ». 

Poichè, poi, tra essi il Cippico era nomi- 
natamente indicato, fu severamente ammo- 
nito. Per di più, non gli venne rinnovato il 


UN PARTITO CHE SEM'NA MORTI 


passaporto « Vaticano», che la Segreteria 
di Stato è solita rilasciare ai suoi dipen- 
denti di ruolo, e non si diede corso ad una 
domanda da lui avanzata per ottenere il per- 
messo di recarsi, durante le annuali ferie 
estive, nell’America Latina. 

Intanto erano giunte alla Segreteria di 
Stato ulteriori particolareggiate informazio- 
ni su traffici di valuta in cui il Cippico era 
coinvolto. Perciò, in data 2 settembre, ven- 
ne sospeso dall'ufficio, dal quale era partito 
ai primi di agosto, e si procedette, nello stes- 
so tempo, ad una minuziosa inchiesta 

Da essa risultò che il Cippico rilasciava 
abusivamente, su carta intestata e talora an- 
che con timbro contraffatto della Segreteria 
di Stato, dichiarazioni impegnative in no- 
me della medesima Segreteria di Stato. fal- 
sificando, talvolta. a quanto sembra. le firme 
di alcuni suoi Superiori. 

Il Cippico riceveva valuta italiana od este- 
ra, senza, per altro, che i relativi versa- 
menti all’estero avessero regolarmente luo- 
go, con conseguenti proteste da parte dei 
creditori 

In seguito a cosi gravi constatazioni _,il 
Cippico fu espulso dalla Segreteria di Stato 
e il suo nome radiato dall’ Annuario Pontifi- 
cio e dall'elenco dei Camerieri Sesreti So- 
prannumerari. Venne, inoltre, sospeso «a 
divinis », gli si ingiunse di attendere ad un 
corso di Spirituali Esercizi. 

Malgrado si eccezionali misure, egli conti- 
nud ed aumentò sempre più il numere e la 
mole di tali illeciti affari, usò carta della 
Segreteria di Stato sottratta all Ufficio giun- 
gendo fino a rilasciare assegn: «a vuoto» 
Fu, pertanto, sottoposto ad istruttoria di 
a Commissione e ad arresto preven- 

vo. 

I lavori della Commissione, davanti alla 
quale il Cippico confessò i suoi delitti, — 
ormai, del resto. evidenti e documentati — 
non erano ultimati -juando egli. con abile 
stratagemma, riuscì a sfuggire alla vigilan- 
za della Gerdarmeria Vaticana dandosi al- 
la latitanza. 


Egli doveva ancora — fra l’altro — for- 
nire spiegazioni sull'uso delle somme rice- 
vute in deposito. 

La Commissione ritenne, perciò suo do- 
vere — anche per eliminare la possibilità di 
altre truffe del genere — rendere di pubbli- 
ca ragione i provvedimenti già adottati nei 


- riguardi del Cippico, ai quali aggiunse quel- 


lo della sua riduzione allo stato laicale, che 
è il più grave di cui possano essere colpite 
persone investite del carattere sacerdotale. 


Cinquantamila persone ascoltano a Seste S. Giovanni — chiamata la rocca 


la facciata legale di un 
governo cosiddetto di 
coalizione, che far presto 
le elezioni le quali diran- 
no — gioco un milione 


Chè in realità se 


ohe avevano avuto Ii 16 
per cento e allora... qui il 
cittadino ingenuo dice: 
Ma se 40 più 16 fa 56, 
cioè fa la maggioranza, 
perchè non si sono mes- 
si d’accordo prima e non 
hanno fatto un gabinetto 
di soli comunisti e socia- 
listi? Con 40 più 16 è 
un avanzo addirittura del 
5 per cento. | 

Allora io devo rispon- 
dere al cittadino ingenuo 
cosi: In tutto tf mondo 
40 più 16 fa 56, ma non 
in Ceccslovacchia, per- 
questa 
somma tosse stata pos- 
sibilé, Gottwaid non at- 
tendeva le dimissioni del 
colleghi per mandarli a 
spasso definitivamente., 
La verità è che il famoso 
16 per cento di cul han- 
no tanto parlato anche 


' Nenni da noi, non esiste- 


va. Esisteva un partito 
socialista che recente- 
mente aveva tenuto n 
convegno in una oit 

chiamata Brno e in quel- 
la città i socialisti ave- 
vano dato ia maggioran- 
za a quello che potrem- 


mo chiamare o Saragat o 
ivan Matteo Lombardo 
nomi questi che in Ceco- 
slovacchia. si traducono 
in quello di Laussman. 
ti suo antagonista cioè ii 
Nenni boemo, che si chia- 
ma Fierlinger era stato 
battuto, quindi quei fa- 
moso 16 per oento non 
poteva — per volontà 
della maggioranza dei 
partito — essere som- 
mato ai 40, i quali resta- 
vano 40. Perchè diven- 
tasse 56 non c'əra che 
una via: fare il colpo di 
stato, offrire al Nenni di 
Boenia e Moravia di 
prendere ii sopravvento 
sul Lombardo o Saragat 
di Moravia e Boemia e 
cosi fare il colpo. E il 
colpo andà così bene che 
per paura non solo al co-. 
mun'sta Gottwald hanno 
dato ia loro adesione ti 
Nenni e gli amiol suoi, di 
la, ma lo stesso Lauss- 
man ha molilato te breo- 
telle e altresi elementi di 
altri partiti, cosicché da- 
vanti alla paura dei più, 
il governo illegale di 


| Got.wald può presentare 


. non morirono ai 


contro una lira — che in 
Cecosiovacchia i comu- 
nisti 
per centeo. 

Pero... però... davanti 
a questa famosa legalità 
cè il morto Masarik. C'è 
Puomo che non ha potuto 
sopravvivere di fronte 
allo scempio che si è fat- 
to della Democrazia nel 
suo Paese. 

La sua é stata una san- 
guinosa protesta, che per 
altro noi non approvia- 
mo. Se suo padre, se Be- 
nes, se tutti gli aitri pa- 
trioti — e lui stesso — 
oha nel passato sono sta- 
ti perseguitati avessero 
seguito il suo esempio, a 
que t’ora in Cecoslovac- 
chia tutte le speranze sa- 
rebbero morte. invece 
tempi 
del colpo di stato di Hi- 
tier e non muoiono, oggi, 
in occasione del colpo di 
stato di Stalin. 

i vivi servono sempre 
a qualche cosa, | morti 
non servono a niente. 
Questa massima vale an- 
che per gli italiani. 


CARLO TRABUCCO. 


sono almeno 


“ 


Martedi 9 marzo 


X La «guerra fredda » continua. Anche N 

e Svezia invitate a formare un patto militare con 
Mosca? Intanto la delegazione finnica viene costi- 
tuita. X II fratello“di Benes si dimette da depu- 
tato X Domenica il Fronte Democratico comunista 
organizza la giornata della Pace sotto gli auspici 
della Rusšia (vedi sopra). X Un governo anticomu- 
nista sarebbe formato in Francia. Tutti i partiti 
compresi i degaullisti vi parteciperebbero. X Con- 
tinua la disperata chiassata dei giornali di sinistra 
per trascinare fino al 18 aprile l’eco del caso Cip- 
pico il di cul arresto smentisce le insinuazioni e 
le menzogne pubblicate) X Torna sulle scena poli- 
tica il caso del tesoro di Dongo. Parlamentari co- 
munisti vi sarebbero implicati. Naturalmente Uni- 
tà e Avanti! ignorano le accuse. 


Mercoledi 10 


X Sempre per preparare la festa della pace orga- 
nizzata dal « Fronte » comunista, si apprende che 
si progetta un patto militare tra Cecoslovacchia e 
Buigaria. In Cecoslovacchia intanto sono ricosti- 
tuiti i tribunali rivoluzionari del popolo. X Alessi 
(d. c.) rieletto presidente del governo regionale 
siciliano. X I lavoratori itaMani difesi da Pastore 
a Londra nel convegno sindacale. Di Vittorio ha 
capito che per fare gli interessi del P. C. e di 
Mosca va contre i lavoratori e si trova in un 
bivio amiletico. 


Giovedì 11 


X In occasione deba grande assise della Pace che 
il « fronte comunista » sta preparando per dome- 
nica pfossima, si apprende il drammatico suicidio 
di Masaryk per non sottomettersi ai voleri di Mo- 
sca. L/(Unita dice che la colpa è degli anglosassoni. 
L'Avanti invece parla di alienazione mentale. X De 
Vittorio è furente: l'on. Pastore presente a Lon- 


Una parte della stampa italiana, soprat- 
tutto quella ostile alla Chiesa cattolica, nel 
riferire così gravi e dolorosi fatti, li ha 
maliziosamente alterati, aggiungendovi, al- 
tresì, gran numero di notizie fantastiche re- 
lative al tenore di vita, agli uffici ricoperti, 
alle influenze e alle protezioni di cui il 
Cippico avrebbe goduto negli ambienti va- 
ticani e, in modo particolare, ad una suppo- 
sta sottrazione di documenti d'archivio. 


9 marzo 1948 


Vi 

Sabate 13 marzo alla Sistina vi è stata la 
solenne Cappella Papale per il nono anni- 
versario dell’Incoronazione del Sommo Pon- 
tefice: Il Santo Padre è state fervidamente 
acclamato dalla folla schierata nelle Sale 
Regia e Ducale per assistere al passaggio del 
Corteo Pontificio. 

Nella fausta ricorrenza sono pervenuti a 
Sua Santità messaggi augurali da 8. E. il 
Presidente della Repubblica Italiana, e C¢! 
Capo del Governo e dal Ministro degli Este- 


ri italiani, nonchè da numerosissimi Capi 
di State e Governi esteri. 


I Santo Padre ricevendo in Udienza i 
Parroci e i Predicatori quaresimalisti di 
Roma ha rivolto lere un discorso di esor- 
tazioni e di norme salutari insistendo sulla 
necessità dell’insegnamento delle verità del- 
la fede e sui gravi doveri dell'ora. 


Con Brevi Apostolici il Sante Padre si è 
degnato di nominare: 

P'Em.mo Cardinale Nicola Canali Protetto- 
re dell'Ordine degli Eremitani di S. Ago- 
stino; ’'E.me Cardinale Francesce Marchetti 
Selvaggiani Protettore delle Suore Missio- 
narie Francescane dell'Immacolata Conce- 


zione (Roma). 


E’ piamente spirato Mons. Amedeo Casa- 
bona, Arcivescovo Vescovo di Chiavari, che 


dra viene chiamato a rappresentare l'Italia nei co. 
mitato di collaborazione economico, Che fara il 
presunto difensore dei lavoratori?... X Imminen- 
te la distribuzione dei pacchi gratuiti ai disoccu- 
pati. X Lord Jowitt dice: « Cio che accadrà il 18 
aprile riguarda tutta la nostra civiltà. 


Venerdì 12 


xX Continua la prevarazione per la celebrazione 
della comunista pace. A Praga si toglie la vita il 
capo dei socialnazionaii mentre si parla della pri- 
gionia di Benes. X La Russia vuole le nostre navi 
e ia riparazione dei danni di guerra. X Un vio- 
lento incendio è scoppiato alla Fiat di Torino. Si 
paria di dolo come risulta doloso lo scoppio della 
potveriera in quel di Varese. X Disperati tentativi 
Gel « Fronte » comunista in cerca di proseliti: un 
manifesto di cento statal ignorato anche dai capo- 

ta. 


lis 

X Alla vigilia della grande festa per la Pace orga- 
nizzata dai comunisti si ‘apprende che sette classi 
di italiani sono stati ‘rictiiamati alle armi da Tito. 
Byrnes dice: «se i russi non si fermano la guer- 
ra diventa inevitabile». X Il partito di Nenni 
viene to dal socialismo europeo e forse 
verrà escluso dalla internazionale socialista. X Una 
santa alleanza anticomunista inizia la sua vita do- 
mani al « Quai d'Orsay ». Quattordici ministri degli 
esteri sono presenti alia Conferenza per il piano 
Marshall: il ministro Sfor7> tra i quattro grandi. 
X Nel Sindacato scuola elementare di Vercelli si 
sono svolte le elezioni. 725 votanti, la maggio- 
ranza dei voti è andata alla lista democristiana, se- 
guita da quella dei liber e indipendenti. La lista 
saragattiana ha avuto 10 voti, quella socialista 8 èe 
quella comunista 6. 9 


Domenica 14 
x Nenni ha seri grattacapi. Se vuol restare nel- 
l'internazionale socialista deve lasciare Mosca. In- 
tanto Saragat e Lombardo sono invitati a Londra. 
xX Mosca insiste perché’' i tratti il problema del- 
le riparazioni prima di fare -trattative commer- 
ciali. 
x De Gasperi ai calabr 
tere è una viltà, votare 


xX Per la prima volta dalla fine della guerra fi 
Congresso americano viene convocato d’improv- 
viso da Truman. X Si è aperta la conferenza per 
il piano Marshall: Sforza propugna a Parigi l’unio- 
ne economica con l'Africa. X L'America sospen- 
derà gli aiuti se il « Fronte » vincerà le elezioni 


ha detto: «Non vo- 
le è un tradimento « 


forte dei comunisti — il P. Lombardi. Gli uomini sanne deve è la verità! 


aveva retto quella diocesi, con particolare 
zelo, dal 1917. 


Con Biglietto della Segreteria di Stato, il 
Sante Padre si è deġnato di nominare pro- 
Segretario della Commissione Cardinalizia 
per Amministrazione. dei Beni della Santa 
Sede Mons. Sergio Guerri. 

Con decreti deHa Sacra Congregaz 

nda Fide» ia diocesi di Goulburn 


berra e Goulbourn 
e il Vescovo di Goulbram, S. E. Mons. Teren- 
zio Bernardo McGuire ne è stato nominato 
Arcivescovo; e 8. Mons. Enrico Doering 
Arcivescovo Vescove @ Poona, è stato tra- 
sferito alla Sede titelare arcivescovile di 
Anazarbo. Inoltre sono stati nominati: Mon- 
signor Cris Normanno Michele O'Brien, a 
Vescovo tit. di Alinda e Ausiliare del'Em.mo 
Card. Gilroy, Arcivescovo di Sidney; il P. 
Giov. Battista Urrutia, delle Missioni Estere 
di Parigi, a Vescovo tit. di Isaurepoli © 
Vicario Apostolico di Hue (Indocina); il P. 
Giuseppe Brendano Whelan, della Congre- 
gazione dello Spirito Sante, a Vescovo tit. 
di Tiddi e Vicario Apostolico di Owerri (Ni- 
geřià); il P. Alfonso Bossart, degli Oblati di 
Maria Immacolata, a Vescovo tit. di Tigava 
e Vicario Apostolico di Ipamu (Congo Belga); 
il P. Giovanni Giuseppe van den Biesen, dei 
Missionari d'Africa, a Vescovo tit. di Tullia 
e Vicario Apostolico di Lwangwa (Rhodesia 
settentrionale); il P. Ubaldo Giovamni Da- 
vide Lehman, della Congregazione dei Sacri 
Cuori di Gesù e Maria, a Vesceve tit. di 
Sertei e Vicario Apostolice di Isole Cook. 


Nell’anniversario dellincoronazione del 
Sante Padre all’Atence «de Propaganda Fi- 
de » si è svolta un’accademia fileosofico-teele- 
gica alla quale hanno partecipato dieci alun- 
oka. ti a 9 nazioni di tutti i con- 
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‘ausira Ss teva a Nede civesce- 
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In una lettera nedita al figlio An- 
tonio, Giuseppe Toniole scriveva che 
la grandezza e la responsabilità del- 
operare è oggi grande; perchè il bi- 
sogno dell’azione incalza a misura che 
si aggravano i pericoli; parole che 
sembrano profetiche! 


Ho conosciuto un Santo. 

Mi ricordo nettamente — e mi rivedo 
nitidamente, a fianco di mia madre, incon- 
trare spesso un signore dài grandi baffi e 
dalla barba- rettangolare, vestito di scuro, 
con un cappello duro, il bastone dal manico 
ricurvo, dal passo svelto, un po’ curvo di 
spalle. Incontrandoci, il signore ci fermava 
quasi sempre, si intratteneva con mia madre 
per informarsi.delle nostre condizioni, che 
non erano liete. A capo nudo, lo guardavo 
con intensita. Mia madre lo chiamava « pro- 
jJessore », era amica di sua moglie; sapevo 
ch’era una illustrazione della Unive?sita. Poi 
mia madre mi aveva detto un giorno: « Sa- 
luta il professore» — aggiungendo, più a 
bassa voce, quasi in confidenza: « È un San- 
to ». 
Scusatemi questo ricordo persénale: | so 
bene che i miei ricotdi personali non- inte- 
ressano nessuno. Ma uel professore era 
Giuseppe Toniolo. a moglie, delle sue 
figlie, della sua casi ricordi piu vaghi; 
ma di Giuseppe Tomi ho un ricordo pro- 
fondissimo, cht non mai sbiadito: rivedo 
la profondità buona @ebiguo sguardo, risento 
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i! tono carezzevole delie sua voce. Mori il- 


7 ottobre 1918: trenik or sono, a Pisa. 

Nato il 7 marzo $5 a@ Treviso, si era 
ormai quasi naturaligggie- a Pisa, dove per 
lunghi anni insegnà tonomia politica in 
quell Ateneo. 

Pisa era una cittdaieale per un tempe- 
ramento come quello Foniolo: una città 
calma, silenziosa, add@ientata sérenamenté 
tra le pieghe delle Sorice. passate. Una 
città fatta apposta PERRO: spirito riflessivo, 
per un temperament per un severo 
sțudioso comera ii Toniolo. 

(La massa dei paga delle «cée 
alla_salvia », del giocoi Sallone; del cam- 
panile pendente in ta Universita, 
degna davvero delle tradizioni cul- 
turali; il nucleo dei GaBe fervidamente 
stretto attorno ad undrende figura di ve- 
scovo: il Cardinale Maffe tø- sparuto grup- 
petto degli anticlericali rumoroso, ma incon- 
cludente. 

Toniolo amava molto Pisa, dove del. resto, 
salvo qualche incomprensione ispirata a spi- 
rito settario, era molto amato e rispettato. 


' IL PROCESSO DI BEATIFIGAZIONE 


Il processo per lå sua beatificazigne™é 
oggi assai avanzato. N’é postulatore Mons: 
Guido Anichini. Mi è sembrato doveřoso 
rievocare il Maestro nel trentennio della 
sua santa morte, mentre ormai la sua ascesa 
agli Altari e sicura. 

Mons. Anichini mi riceve nel suo dcco~ 
gliente salotto, nel palazzo dei Canoniti di 
San Pietro, e subito mi mostra un quadro 
alla parete: 

— Lo riconosce? 

È il volto di Giuseppe Toniolo, dipinto 
ad olio, somigliantissimo, fisicamente. Dico 
fisicamente, perchè solo un grande artista 
poteva ritrarre l’affascinante spiritualita che 
emana dalla fisionomia del Maestro. Ma il 


~ 


suo spirito-è stato rievocato dalla calda pa- 
rola di Mons. Anichini che.ammira profon- 
damente, e da témpo, “Ti complessa figura 
di Giuseppe Toniolo. Complessa e semplice, 
nello stesso tempo: complessa per la mole 
dei suoi studi, della sua prodigiosa attività, 
dell’altezza del suo pensiero; semplice, perché 
Vanima dei Santi ha la pura cristallina sem- 
plicita di quella del fanciullo. 

— Gli scritti del Toniolo — mi informa 
Mons. Anichini — sono stati tutti esaminati 
dalla apposita Commissione e approvati. Sa- 
ranno poi pubblicati l’« Opera Omnia» e 
Vepistolario. La causa va avanti con tutta 
la lentezza che la Chiesa pone sempre in 
questi processi di beatificazione; ma sino 
da questo momento é certa la conclusione 
favorevole. L’essere postulatore di questa 
causa è per me particolarmente gradito, dati 
i miei rapporti personali con il Toniolo. Lo 
incontrai per la prima volta a Roma nel 1895: 
studiavo allora nel Seminario Lombardo di 
cuit era rettore Mons. Lualdi. Il Toniolo, 
quando veniva a Roma era sempre ospite 
del «Lombardo», che aveva sede, a quel 
tempo, in via G. Belli. Giungeva da Pisa 
con il treno delle 11,30 e subito si recava 
in cappella a comunicarsi. Poi scendeva in 
refettorio, fervido, attivo, e partecipava a 
conversazioni e discussioni. Le sue confe- 
renze di argomento sociale erano sempre 
un avvenimento, così dense di dottrina é 
di spiritualità com erano. Nel suo folto epi- 
stolario v’é uñ singolare documento di uno 
di questi suoi viaggi a Roma, una. lettera 
alla moglie che risale al 1891: data partico- 
larmente suggestiva, perché la Rerum no- 
varum è dello stesso anno. La Rerum nova- 
rum é del 15 maggio 1891; il viaggio a Ro- 
ma del 19 aprile. Toniolo era stato chiamato 
in Vaticano alla vigilia della pubblicazione 
del grande documento, rispecchiante il pen- 
siero di Leone XIII sulla questione sociale 
e che diede impulso al movimento della de- 
mocrazia cristiana, di cui il Toniolo stesso 
fu il principale organizzatore. Ma ecco la 
lettera, nella sua toccante semplicita: 


‘Roma (S. Chiara) 19 ore 10 (19-4-91) 
Cara Maria, 
Ottimo viaggio nella cara e lieta compa- 
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NEI SUOI AFFETTI 


gnia che sai. Alle 11 era alla stazione Mons. 
Gtiannuzzi) ed il Pres. del Circolo con car-. 
rozza- per condurci all’ Albergo. Invito -per 
stamane in Vatéicano) nulla. Ma. il Card. 
Rampolla mando a dire che mi -aspettava 
presso di lui stamane prima. di mezzodi. 
Duhque ci vado or ora. 
Fui stamane, con M. a S. Filippo. Puoi 
credere se mi fossi dimenticato dei miei ca- 
rissimi; spero -altrettanto voi di me, Anzi 
non dubito € vi ringrazio. Tutti i bimbi sa- 
ranno buoni più dël solito per riempire il 
vuoto che sente mamima; lo dico espressa- 
mente e fiduciosamente ad Antonio, Elisa, 
Emilia e tacitamente alla eara Teresa. Sono 
pur col pensiero a casa di Nani. Come sta 
Gigi? 7 - 
Ebbimo due starize distinte ma contigue. 
Andai. a letto presfino. Ma dormii poco. 
Farò di adempieré a tutte le raccomanda- 
zioni. | 
Il mio ritorno. martedi 


2% ore. Addio. 
Addio. B. 


MONITI AL FIGLIO 


Le espressioni di affetto verso i suoi fa- 
miliari lo rievocano marito e padre esem- 
plare. La vita del Toniolo in famiglia è di 
una elevatezza senza pari. Sposd nel 1878 
Maria Schiratti di Pieve di Soligo, creatura 
Soavissima, Gegna in tutto di lui. Egli ap- 
pariva, trai suoi; come un antico patriarca, 
sollecito, dffettuoso,; partecipe di ogni più 
minuto avvenimento. familiare. Per i figli 
trovava sempre parole edificanti, di volta 
in volta adatte alle tenere menti e poi alle 
giovani intelligenze che andavano avvian- 
dosi e formandosi verso la maturita. Tutte 
le sere le preghiere erano dette in comune. 
In villeggiatura, oltre ai familiari, facevano 
cerchio attorno al Maestro molti suoi gio- 
vani discepoli, ch’egli amava come altret- 
tanti figli. Sulle Alpi, o a Lari, o a Barga, 
o. a Vezza d’Oglio, le villeggiature del To- 
niolo si trasformavano in fervidi cenacoli 
donde sorgevano idee, discussioni, progetti, 
ma soprattutto iniziative. Perchè il Toniolo 
non era soltanto un tecnico, ma un geniale 
realizzatore. 

Unico figlio maschio (delle femmine due 
sole oggi viventi, Elisa a Venezia, sposa al 
prof, Ferrari; Teresa rimasta a Pisa nel sa- 
crario del Padre) unico figlio maschio, An- 
tonio, titolare della cattedra di geografia a 
Bologna. Ebbene vuole leggere una seconda 
lettera di Toniolo padre? Legga. 

_ Net cost dire, Mons. Anichini, mi porge il 
testo di questa lettera che posso qui tra- 
scrivere: 


Caro il mio Antonio! 


Confermo quanto mi disse con sapienza e 
con amore cristiano la Mamma tua; invitan- 
doti a ringraziar Dio delle belle e sante co- 
se, che Egli le ispirò, anzi di aver donato 
a te una madre, a me una compagna come 
quella. E invero una delle grazie più segna- 
late del Signore, agli uomini, che sono chia- 
mati quaggiu, in qualche modo speciale a 


servirlo, l’avere in famiglia così fedeli inter- 


preti del Suo divino Volere! 

Se Ella ti educa alla vita interiore e pri- 
vata, fondamento di quella esterna e pub- 
blica, io penso al tuo avvenire, forse alla 
tua piccola (occorre che per nostra soddi- 
sfazione sia grande e rumorosa?) missione 
di studi e di azione. Tu lo confessasti in una 
Conferenzina al Teatro dei Salesiani, noi 
abbiamo bisogno di studiare; e prego Dio 
che agli studi ti dedichi con amore e non 
soltanto per dovere e per la preoccupazione 
della prova di esame. I bisogni, i vantaggi, 
e anco i danni maggiori dell’eta nostra, pro- 
vengono dalle idee; e quindi la necessita di 


In alto: Antonio Toniolo, Luigi Ferrari, Elisa, Gigi Cella, Teresa - seduti: Augusta Toniolo, 
Mamma, Papa, Rita Cella - bimbi: Giuseppe Cella, Andrea Ferrari, Beppino Toniolo Carle 
| Cella.“ Pieve di Soligo (dietro casa Mayer). 


(NOSTRA INTERVISTA CON MONSIGNOR 


studii seri, e schiettamente cattolici. lo mi 
attendo da te, Deo adiuvante, che mi aiuti 
in proposito. | 

Tu sei convinte, come lo dimostri, col fat- 

to, dell’azione, e confessi implicitamente che 
il conoscere è il mezzo all’operare. Ma la 
grandezza e la responsabilita dell’operare é 
oggi grande; perchè il bisogno incalza a mi- 
sura che si aggravano i pericoli; e si tratta 
della cãusa del popolo, della Società, della 
Chiesa, che vuol dire di Dio! 
. Dunque diffida sempre di te stesso, da- 
vanti a tanto compito; che si tratta di pro- 
cedere in onta alle nostre interne debolezze 
e fra un ambiente denso di pregiudizi e di 
paseon anticristiane; e per rassicurarti non 
idare che in persone pure intenzioni per- 
chè nón guardano che a Dio, umili nel sen- 
tire, semplici. é generosi nella fede, incon- 
cusse nella docilita verso il Papa. 

Spero vivamente, ardentemente e insieme 
serenamente che non dimenticherai questi 
moniti, all’esordire della maggiorita; e che 
di averli seguiti, ti compiacerai quando sa- 
rai adulto ;ed io ti guarderò dal Cielo. 


.Raccomando a te e noi tutti sempre e 


sempre al tuo Protettore in Cielo, a Maria, 
al Cuor di Gesù. Tuo ‘Padre 


DA SORDITA’ 
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Tre scolaretti della scuola dei bambini sordi ¢iW 7 và ` 
trombe acustiche in uso venticinque anni sr- sane | 
stiutamente con il moderno pratfeo*ar 


UNA SCUOLA - MODELLO =i 
PER I BAMBINI AFFETTI — 


Il m 


Che cosa è la sordità? 


NUOVA YORK, Febbraio. 


E’ un difetto dell'una o dell’altra parte 


dell’apparecchio uditivo, che isola e umilia 
chi ne soffre. L’orecchio si divide in tre 
parti: esterno, medio e interno. L’esterno 
comprende il padiglione auricolare. il medio 
— il timpanio e la cavità del timpano; l'inter- 
no — il labirinto, dove si trova il meato udi- 
tivo interno, o passaggio osseo che porta il 
nervo dell’udito, l’ottavo paio, ed il nervo 
facciale al cervello. L’assoluta sordità è as- 
sai rara. La perdita dell’udito è quasi sempre 
parziale e in genere si arresta prima che si 
sia raggiunta l’insensibilita completa ai suo- 


ni. La perdita totale deli’udito è dovuta a 


cause congenite se il difetto esiste sino dalla 
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4 Eina di una sublime e ispirata 
ezz 


meee. tutta l'ardente spiritualità 
To = sono moniti al figlio alla vigilia 
la aggioritàè. Ma essi valgono per 
OMET tutti i giovani in atto di as- 
ponsabilità di una vita propria. 
lon Chini, dopo la lettura di questa 
nna omanda: 

~ Cie pensa? - 


- FE che aveva ragione mia madre, 
iceva: « È un Santo»... 

- E Eio cosi: questa lettera è proprio 
lett mm un Santo. Ma di questi docu- 


i Gee sono a centinaia e centinaia: 
ndomeenno raccolti e pubblicati costi- 
ME monumento più bello alla me- 


ia Maestro. 

ul o della stanza dove sediamo so- 
rac aicune fotografie che ritraggono 
miS epoche diverse, sempre circon- 
) i nità dai figli, dai figli dei figli, 
ny ti più stretti. La sua figura sem- 
80 dalle antiche immagini in gesti 
Sprig t ed atteggiamenti vivissimi. 

— conclude Mons. Anichini — 
E la più nitida e lucente figura 
larie tattolico contemporaneo italiano! 


| son. Le statistiche indicano addirittura 15-7 


. wa York: due di essi hanno le voluminose 
$na; mentre il piccolo a destra ode di- 
©*amplificatore di suoni. 


icipcita ð, se si manifesta più tardi, è dovuta | 


; fatti meningei. 


UN MECCANISMO MERAVIGLIOSO 


Ii meccanismo dell’udito è semplicemente 
a Vighioso: il centro auditivo situato nel 
@rvello, riceve le onde sonore sotto forma 
a impulsi nervosi trasmessi dall’ottavo ner- 
caniano e li converte in coscienza: vale 
dire, in quello speciale aspetto di coscienza 
Pae ficeve il nome di udito. 

Le malattie dell’orecchio che portano alla 
radiata possono manifestarsi in un periodo 
faimiasi della vita; però sono assai più fre- 
enti fra i giovani che non tra gli anziani. 
i S@rdita è una vera e propria malattia so- 
lee si comprende come le Nazioni social- 
mite più evolute la combattano con ogni 
zz. Gli Istituti religiosi per la educazione 
i fanciulli sordo-muti e sordi sono stati 
pre antesignani di questa lotta contro il 
getlo. Oggi la scienza ha fatto enormi pro- 
essi a vantaggio dei sordi e dei sordo-muti. 

Svizzera esistono scuole specia#*izzate do- 
» bambini sordi dalla nascita vengono 
ada&tamente a udire a mezzo delle vibra- 


FOGLIA VERDE 


Uno scolarette di quattro anni, im a 
i movimenti labiali della ra 


maestra e le vibrazioni dei muscoli facciali del- 
l’insegnante durante la paziente lezione. 


(LETTERA DA NUOVA YORK) 


SORDI 


A traverse le vibrazioni 4i un martello percosso sopra un tavolo i tre sco- 
lari percepiscono gli insegnamenti di un maestro di sctiola artigiana. 


zioni del suono. Essi riescono a percepire 1 
suoni del pianoforte poggiando le mani sen- 
sibilissime sulle pareti- dello strumento; e 
captano vibrazioni delicatissime sul pavi- 
mento, sulle pareti, sui mobili, purchè vi sia 
una fonte vicina di suono vibratorio. 


15 MILIONI DI SORDI NEGLI 
STATI UNITI 


Negli Stati Uniti d'America da tempo il 
fenomeno della sordita preoccupa uomini po- 
litici,’ di scienza e educatori. Sono molti i 
sordi, in America: il più illustre è stato Edi- 


milioni dı persone che negli Stati Uniti sot- 
frono di sordità in forma più o meno grave. 
Circa un milione adopra uno strumento acu- 
stico amplificatore. Il nuovo strumento oggi 
in uso non ha più niente a che vedere con i 
vecchi imbuti ingombranti, grotteschi e scar- 
samente pratici. Il moderno microfono per 
sordi' è potentissimo, perchè capace di rin- 
forzare un suono fino a 240.000 volte ed è 
pressochè invisibile. 

Il suo uso è pratico, come un paio di oc- 
chiali. L’ « elettrofono » è ormai usato anche 
nelle scuole specializzate per i bambini sordi, 
insieme ad altri speciali strumenti amplifi- 


Nell'ultima cella, rispetto al 
corridoio, e più grande 
altre perchè prendeva tutta la 
parete laterale dell’edificio, era- 
no Quattro carcerati. 

Eran tutti giovani. Il più an- 
ziano aveva trent’anni ed era lo 
unico che avesse moglie. Proprio 
perché aveva moglie, i suoi tre 
compagni lo tenevano in dispar- 
te. Essi sì sentivano più liberi, 
benchè fossero costretti a misu- 
rare lo stesso spazio della cel- 
la. Era come se quell'uomo, a- 
vendo moglie, si fosse avvilito 
a una condizione di schiavitù. 

Nella carcere egli era il più 
carcerato. Era il più inquieto e 
smanioso d’aria. Nell'ora di re- 
spiro, su sotto il tetto sistemato 
a terrazza coperta, e vi si ve- 
devano il cielo e i tetti delle 
case (ma anche uno spicchio di 
strada da una spaccatura del le- 
gno), egli si agitava e tremava, 
e qualche volta piangeva. Era 
come se non l'avessero carce- 
rato tutto, ma essendone rima- 
sta una metà fuori, la metà car- 
cerata ne sanguinasse. 

La moglie non era mai venu- 
ta a trovarlo, perchè abitavano 


-nell’Umbria, oltre Spoleto, è lei 


era povera. Forse non avrebbe 
nemmeno. saputo viaggiare., Si 
vedeva che la moglie era pove- 
ra perchè il carcerato aveva u- 
na camicia sola, ormai sudicia e 
strappata. I compagni di carcere 
non laiutavane. La solidarietà 
che mostravano fra loro non lo 
raggiungeva: la sua presenza li 
offendeva e corrucciava. 

Anche la condanna era diver- 
sa e diversa la durata. Essi e- 
rano per furto e per due anni. 
Egli era per violenza e per. di- 
ciotto mesi. Era certamente sta- 
te condannato per errore, per- 
ché non alzava mai la voce, né 
bestemmiava. Ma aveva usato 


violenza all’uomo che gli aveva. 


tolto il lavore..Era in carcere 
per smania di lavorare: era un 
oltraggio per tutti, anche per i 
compagni delle -celle vicine., 

Ti gennaio non era stato rigido, 
ma il freddo era arrivato a me- 


tà febbraio, all'improvviso, con 
raffiche che squassavano quel 
fabbricato nudo. I carcerati an- 
davano sulla terrazza con la 
coperta sulle spalle. 

Una folata di vento portò fin 
lassù una foglia verde che an- 
dò a incastrarsi nella fessura 
del tavolato, nello spazio fra il 
parapetto e il tetto. 

Il carcerato che aveva moglie 
la vide e riuscì a prenderla. Era 
una foglia di magnolia, ampia, 
verde, lucida. La portò in cella 
e i tre compagni vollero pren- 
derla in mano. Uno d’essi riu- 
sei a infilarla in un foro della 
parete, sopra la porta e nella 
luce che veniva dalla grata. 

Si misero tutti a sedere cia- 
scuno sulla sua branda, spro- 
fondando fino a toccar terra per- 
chè erano brande antiche e sfor- 
zate. Si tenevano le ginocċhia 
con le mani. 

Stettero in silenzio, guardan- 
do la foglia. Era una foglia ver- 
de e viva, e pareva che anco- 
ra ondeggiasse sul ramo, Uno 
dei carcerati più giovani si alzò 
e andò a sedersi. sulla branda 
del carcerato che aveva moglie. 

— Nom pare più d'essere in 
inverno, nè in galera — disse. 

Gli altri due si alzarono e 
si avvicinarono. 

— I giardini li ho sempre tra- 
versati di notte — disse quello 
più alto e più biondo, quasi 
rossiccio — ma di giorno devo- 
no -essere molto belli. 

— Al tue paese ci sono giar- 
dini? — chiese l’alte all’am- 
mogliato. 

— Tutta la valle di Spoleto è 
un giardino. Anche intorno alla 
mia casa ci sono i fiori. 

E tornò il silenzio, ma tutti 
rimanevano intorno all’ammo- 
gliato. 

Poi non ci fu più divisione, e 
quando finalmente conobbero la 
moglie che venne a prenderlo 
il giorno dell’uscita, il carcerato 
quasi rossiccio disse all’amico: 

— Oredo che hai ragione tu. 


“Fofse mi sposerò anch’io e avrò 


un giardino intorno alla casa. 


PD 


¢ 


catori. Tra queste Scuole prgmeggia quella 
di Nuova York, fondata nel 1908, frequentata 
oggi da 516 alunfii. La Scuola ac¢oglie i bam- 
bini nell’Asilo infantile e li accompagna su 
su, sino ai corsi superiori. E’ quanto di più 
moderno esiste oggi nel campo della educa- 
zione dei fanciulli sordi. Essi riescono non 
solo a udire, ma acquistano fiducia in sè 
međesimi, superano facilmente la umilia- 
zione della loro anormalità e si pongono alla 
pari con i loro coetanei dall’udito sano. E 
questo particolarmente ha importanza nella 
loro vita. 
JOS. DOVES 


his. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 MARZO 1948 


ANNO XV 


RIVELLO 


UN POCO D’ACETO... 
Aromatico, si capisce. Per rischiarare la vista e le idee. Un 


cronista dell’« Avanti!» s'è tanto... entusiasmato per il fattaccio ' 


di Don Prettner che ha visto, nientemeno, pericolare la vita della 
Chiesa! Ed ha scritto (a pag. 4 dell’11-3) che ci vuole una « solenne 
restaurazione ». Della Chiesa, pare! Se no, state a sentire: « An- 
che chi numera la sua vita a secoli può avere un giorno i-minuti 
contati ». 


I minuti contati della Chiesa! Pensate, in venti secoli, quanti. 


minuti! 

Il povero cronista ha un’attenuante: la sua rubrica è intito- 
lata: « Rosso di sera ». Per uno che la sera vede rosso, non c'è che 
da sperare nella mattina, dopo la sbornia. 

Comunque, un po’ di aceto di S. Maria Novella, non fa mai 
male. 

LA BUGIA PIU’ GROSSA? 

Sempre in temti del fattaccio, sarebbe divertente e istruttivo 
fare una raccolta di tutte le bugie spacciate dalla stampa anticle- 
ricale. Noi avevamo cominciato ed eravamo arrivati a una tren- 
tina; ma-poi, siamo: arrivati stremati di forze. C’é voluto un po’ 
di aceto anche per noi! 

Ciò premessd, ci pare che la bugia più grossa si trovi nel- 
l’« Unita » (Roma,,.7-3) che scriveva: « Notizie certe danno la sicu- 
rezza che la fuga del Cippico sia avvenuta a bordo di una mae- 
china targata SCV. partita dal cortile del Belvedere e con a 
bordo il latitante vestito accuratamente in grigio e munito di pas- 
saporto vaticano ». 

Un giorno dopo, il latitante veniva arrestato a Roma, in casa 
di amici, e risultava che era uscito dal Vaticano a piedi, passando 
per la basilica di S. Pietro. Che ve ne pare? 


A CHI IL PRIMATO? 

Ma forse, il primato della bugia spetta alla « Repubblica » la 

quale — mentre in prima pagina annunciava a caratteri cubitali 
arresto dell’ex monsignore — in qùarta pagina scriveva: « Ma 
se tutte le polizie sguinzagliate sulle tracce di Cippico non riu- 
sciranno a individuarlo nel giro di poche settimane sara ben dif- 
ficile contestare la tesi che tutta la storia della sua fuga e della 
sua precedente incarcerazione sia completamente inventata, men- 
tre in realtà il Cippico sia stato messo in condizioni di non nuo- 
cere, in luogo più che sicuro, nello stesso momento in cui il suo 
nome e il suo caso venivano gettati in pasto all’opinione pubblica 
e consegnati all’autorita di polizia per l'istruzione di una indagine 
destinata a essere senza fine ». 
Queste parole della « Repubblica» sono tutte... polverizzate 
dalla notizia dell’arresto. E l'ultima (l’indagine senza fine) la pol- 
verizziamo noi: le indagini sono state esperite in tre giorni e Don 
Prettner è stato mandato in carcere sotto l’imputazione di truffa 
e di simulazione di reato. | 


MADRE TERESALINA 


Nel diluvio di cronache « sensazionali» salviamo una notizia 
che il « Daily Express » riceve dal Cashemir. Si tratta purtroppo 
di un episodio di violenza sanguinaria. Ma almeno, in mezzo alla 
furia dell’odio c’é una luce che splende... 

La Missione. cattolica di Baramulla, ove erano — nelle scuole 
e nell’ospedale —.le Suore Francescane di Maria, tra le quali una 
italiana, e molti civili inglesi, è stata assalita da banditi afgani 
che hanno avuto scontri con soldati indiani. In conclusione, morti 
e feriti, da tutte le parti; e una missionaria, Madre Teresalina, 
che è caduta sgozzata, per aver affrontato un bandito che voleva 
colpire altri. Martire di Carità! : 

L'ospedale siè riempito di feriti, anche banditi. Uno di co- 
storo ha domandato alla Suora. infermiera: « Come mai voi curate 
chi vi ha fatto del male? Noi uccidiamo i nostri nemici e voi li 
curate? ». E l'infermiera: «La nostra Religione c'insegna di far 
così. Noi lavoriamo per la gloria di Dio». 

Commenta i ‘cronista: il ferito non ha capito niente! 

noi: e fosse solo lui a non capir niente! 


RE GUSTAVO STA BENE 


Per la ennesima volta un comunicato annuncia che Re Gustavo 
di Svezia sta bent; ¢he ha cordialmente sorriso alla notizia, data 
in questi giorni, della sua morte. ; 

Ci vuol pazienza! Re Gustavo'ha una grave età. Stava quasi in 
gara con illustre e benefico Cardinale Decano morto a 96 anni. 
E’ quasi naturale (ed è di buon augurio) che ogni tanto si dica che 
è morto. Certo, la sua attività è alquanto ridotta. Un cronista 
annota ch’egli passa la giornata ricamando. Sapete che cosa? Ri- 
cama tovaglie per gli altari delle chiese svedesi d'America... 


UNA NOTA COMICA 


Ce la danno, opportunamente, i Molisani residenti a Roma 
(o, se preferite, il loro circolo) con il seguente comunicato inviato 
ai primi di marzo ai giornali romani: 

«I Molisani residenti in Roma riprenderanno finalmente do- 
menica 7 marzo nelle sale del loro Circolo, a piazza Rondanini, i 
consueti té danzanti, dopo la breve interruzione quaresimale ». 

Insomma, la Quaresima sarebbe finita alla IV Domenica, venti 
giorni prima... della realta. 

Si vede che in quel Circolo balla pure il calendario. 


TIMARRE 


fl faccione 


Un avvenimento eccezionale: da pit 
di sei anni, dal lontano 1942 il Fore 
Italico (ex Mussolini) non sentiva più 
vibrare sopra i suoi bei marmi un’a- 
danata di massa: finalmente 
questa c’è stata e Vhanne fatta i cò- 
munisti soto la maschera delle « As- 
sise della Pace», cioè il raduno a 
Roma di tutte le domne « democra- 
tiche » d'Italia. Cosa volevano queste 
dame democratiche? Un focolare se- 
rene, il sorriso dei bimbi e la sicu- 
rezza del lavoro: questo (ufficialmen- 
te) esse dovevano chiedere (così al- 
meno dice una prestigiosa cartolina 
di propaganda), ma in verità, dietro 
Je parole dolci e le colombe è appar- 
di Stalin, con tutto 
quello che significa. 

Così che, Roma, ancora una volta 
ha viste passare tra le sue mura le 
w masse convocate », le quali, come al 
solito, hanno portato tutto il fervore 
della lero fede: infatti la cerimonia 
non si è esaurita al Foro Italico. La 
mattina si sono svolte allo Stadio dei 
Marmi (ormai adusate, e, direi qua- 
si, nostalgico di simili cerimonie) le 
discussioni, aperte dall’on. Terracini, 


~che ha parlato di pace, lavoro, ed ha 


esaltato la famiglia. (Invero, l'on. Ter- 
racini, per i suoi trascorsi privati 
non ci è sembrato del tutte adatte 


a Piazza del Popolo, la 
il Corso e I’ all 
Patria: Aprivano il corteo, candide 
come agnelle, quattro ragazze 
tutte di lunghi abiti bianchi, ma le 
chiudevano i « garibaldini » faccie ac- 
cese, sotte certi strani berretti rossi, 
di carta, ornato il collo dei soliti faz- 
zolettohi, seri e gravi come si addice 
a «giovani d'avanguardia ». 

Alle convegniste nen è mancato 


' nulla: dai dischetti di cartone per 


la libera circolazione sui tram (gli 
stessi che il Comune di Roma rila- 
sciava alle partecipanti dei Litteriali). 
alle caramelle (abbiamo inteso una 
ragazza bionda, in camicia scarlatta, 
urlare contro una compagna, e « be- 
stemmiare » perchè le aveva rubato 
le sue caramelle) all'appoggio degli 
attivisti romani. Costoro hanno di- 
simpegnato alacremente i doveri del- 
l'ospitalità: accompagnavano le con- 
vegniste é spiegavano loro ogni cosa: 
dai tram ai palazzi. Anzi, ad un cer- 
to punto, nella mattinata, alla ferma- 
ta del tram che porta a Ponte Mil- 
vio, davanti a un gruppo di otto ra- 
gazze guidate da tre attivisti romani 
è passato un camion di giovani di un 
partito avverso: gran garrire di trico- 
lori. « Quelli, vedete » — ha detto une 
degli attivisti alle sue compagne — 
« sono fascisti». «E li lasciate ancora 
girare?» — hanno chiesto le donne 
« democratiche» con indignazione. 
« Aspettate il 18 aprile» — ha rispo- 
sto l’attivista — «aspettate: il 18 apri- 
le vinceremo ed allora saldereme i 
conti a tutti ». 

Anche i gerarchi sono stati infa- 
ticabili. La mattina, lungo il Tevere, 
sulla strada prospiciente l'ex Colle- 
gio Litterio, essi correvano, schizza- 


IL MEDICO SCRIVE 


Su quali basi la medicina ha orientato 
le sue ricerche sul corpo umano? come 
ne può rivelare le multiformi sofferen- 
ze? per quali vie tenta di ridargli salu- 
te? Sono domande a cui può dare sod- 
disfacente rispesta soło lọ studioso ii 
quale abbia formazione storica e fito- 
sofico, oltre che vivo e quotidiano con- 
tatto con l'umana sofferenza schierata 
nelle corsie degli ospedali; padrone del- 
la tecnica di laboratorio e delle ricerca 
psicologica insieme. i 

Il prof. Borghi, patologo della Univer- 
šità di Firenze, si è assunto il compito 
oneroso di mettere alla portata deil 
grande pubblico il vasto panorama che 
ia medicina offre a chi desidera appro- 
fondirne į problemi e le finalità; frutto 
di un faticoso e appassionato lavoro, 
questo volume, (*) rapidamente esaurito 
nella sua prima edizione, si è presen- 
tato tale da interessare il pubblico più 
esigente: anche uno studente di medi- 
cina potrebbe considerarlo una vera e 
propria introdużione ai corsi di studi. 

Non @.il dizionario medico o il pron- 
tuario terapeutico ad uso dei profani 
ma una esposizione chiara e ben con- 
catenata degli sviluppi della medicina 
nella storia del progresso scientifico, 
delle teorie che si sono avvicendate 
elidendosi o integrandesi, delle ragioni’su 
cul si fondano le anomalie di sviluppo, 
il funzionamento, il declino degli orga- 
nismi umani, dopo avere esposto le 
fondamentali leggi ed esperienze che 
formano il codice del costituzionalismo 
moderno. 

Un intero capitolo è dedicato alle ma- 
attie del sangue e degli organi che io 
Jroducono; un altro espone tutte le ar- 
ni che la medicina ha studiato e affinato 
‘dai primi sieri e vaccini agli antibiotici 
modernissimi per arginare e debellare 
e infezioni. A coronamento del libro 
an denso Capitolo di « digresstoni neu- 
‘opsichiatriche » studia fisiologia e pa- 
tologia dei centri nervosi e delle loro 
superiori funzioni, offrendoci delle pa- 
gine in cui l'analisi in cerca di punti di 
riferimento scorre con singolare padro- 
nanza in campo storico e letterario. 

Emana da quest’opera quel profondo 
senso del dovere senza del quale l'ope- 
ra del medico sarebbe di un mecca- 
nicismo piatto ed ante, e vi 
emergono indiscussi i Valori morali a 
cul il medico deve sempre ispirarsi. 

I due brani che seguono dimostrane 
insieme la nobiltà e la chiarezza che 
impreziosiscono lo stile delb Autore. 

Dott. Pi. 


(*) Bruno Borghi — La Medicina — 
ialla collana Conoscere dell'Editore Ma- 
rio Salani — pagg 300 con indice alfa- 
rovgreen figure in nero e a colori - rileg. 
n a. 


vano dappertutto, su certe « Moto-Ve- 
spa» bianche e argento, cosi belle 
da far gola: arrivavano, ispezienava- 
no, ripartivano. Tutti uguali i gerar- 
chi: stivaleni neri, pantaloni_da uf- 
ficiale di gabardine grigioverde, giac- 
ca di pelle e occhiali- da sole. Nei 
gesti (noi li vedevamo di lontane) e- 
rane secchi, categorici, duri: sembra- 
vano quelli di sette anni fa. Persino i 
fotografi ambulanti sone stati mobi- 
litati: uno di essi aveva addossate al 
muro uno «sfondo» con l'effigie di 
Garibaldi a cavallo: le « compagne » 


si facevano ritrarre, per 30 lire a po- 
sa, consegna immediata. 

In questa maniera sone avvenute 
domenica scorsa a Roma le « Assise 
della Pace». «Ma perchè poi della 
Pace» — si domandera la gente — 
«se coloro che le promuovevane, 
hanno sempre rappresentato il terrore 
e la tirannide, ed oggi più che mai 
dimostrano coi fatti di non volere la 
Pace, aggredendo a destra e sinistra 
le popolazioni pacifiche e soggiogaān= 
de intere nazioni? » La risposta è 
semplice: la Pace dei comunisti è is 
soggezione a Mosca: sottomettiamoci 
alla pia dura tirannide dell’epoca mo- 
derna ed avremo la Pace. Certo, l'a- 
vremo, ma quella degli schiavi o Ta 
pace eterna (vedi Petkov e Masaryk). 
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. Prezzi e Condizioni di vendita del 
proiettore MARBO per i Rev mi 
Parroci ed Enti Religiosi: 

A CONTANTI: L 298.000 

A RATE. L. 105.000 alla conse- 
gna e 12 rate mensili di L. 18000 
cadauna 

Sconto del 50%» sui Noleggio dei 
52 Films MAGIS ai possessori del 
MARBO 


Informazioni e chiarimenti MA- 
GIS FILM - Roma - Via S Eu- 
femia 19 


PROIEZIONE PARI A QUELLE DELLE 
GRANDI SALE CINEMATOGRAFICHE 


CURA SPECIFICA DELLA STITICHEZZA 


oppure inviando vaglia di L. 660.- 
alla Farmacia Garneri 
Roma - via Torino, 132 
riceverete franco di spese 
10 astucci originali DELAX da 
15 compresse ciascuno. a 


Dr. BUDIN å C. - LAB. CHIM.FARM:- ROMA 


AL SODIORICINOLEATO REN 


Non basta il bell aspetto. Anche la più piccolo 
traccia di sangue sullo spazzolino è un segnale 
di pericolo per i vostri denti. Parlatene col vostro 
dentista ed egli vi consiglierò senza dubbio lo 
Pasta dentifricia GIBBS S.R. a base di sodiorici- 
noleato. La Pasta S. R. vi rende i denti bianchi e 
brillanti e rassode le gengive 
ricinoleato di sodio che contiene.. 
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STUDIARE ARMONIA e COMPOSIZIONE 


non è più un’aspirazione vana 
per chi risieda lontano da un 
grande centro: le dispense del 
Metodo Cicionesi, appositamente 
compilate per uno studio per 
corrispondenza, giungono ovun- 
que. Informazioni e cinque lezio- 
ni saggio inviando L. 310 a Me- 
todo Cicionesi, viale L, Mega- 
lotti - Firenze (30). 


Per VENE 


VARICOSE 


Calze LASTEX su misura 
Rivolgersi alla fabbrica T. RICOTTI 
Piazza Vesuvio 13 Teletonoe 44.379 

MILANO 


CUCINE per istituti Religiosi 


Collegi Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini. 18 - ROMA 


Telefono 390.979 
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CONCLUSIONE Di UNA NOSTRA INCHIESTA 


«Non si è mai vista tanta grazia di Dio 
futta in una volta», dicono i braccianti pu- 
gliesi. Ed hanno ragione, perchè mai per il 
Passato. si è fatto tanto per lenire le loro 
miserie come in questi ultimi mesi, da quan- 
do la Pontificia Commissione Assistenza si 
© proposta di andare incontro ai loro bi- 
sogni. 

Da dieci mila che erano nel mese di di- 
cembre di assistiti, essi sono saliti a fine 
febbraio a circa 100 mila, e ciascuno ha 
@vuto la sua parte di pasta e di farina, indu- 
menti, e cure sanitarie. Vanno inoltre alle- 
stendosi proprio in questi giorni una cin- 
Quantina di corsi di rieducazione profes- 
f sionale per un complesso di 2.500 allievi, i 
i Quali percepiranno un sussidio. giornaliero 
AL di 300 lire per tutta la durata del corso e un 
mao premio finale di L. 3.000. Altri 2.500 circa 


| parteciperanno ai corsi popolari di istruzio- 
| me elementare e un numero non inferiore 
S alle scuole per analfabeti. È inoltre allo 
, Studio un piano di assistenza sanitaria per 
$ figli dei braccianti che comporterà una 

i ŝpėsa di ċirca 15.000.000 di lire per i soli 


medicinali. 
Quando mai si è fatto tanto? quando mai 
3 t braccianti hanno potuto fare assegnamento 
ŝu un’organizzazione destinata alla loro assi- 


a stenza ed alla loro difesa economica? quan- 
f do mai i treni pieni di viveri sono stati av- 
Viati verso i desolati comuni: del Tavoliere, 

delle Murge e di tutte le altre regioni delle 
Puglie, della Capitanata, del Vulture e del 
Salento per essere distribuite gratuitamente 
l tra i braccianti? 

Questi sono i dati relativi ai primi mesi 
dell'attività della P.C.A. in questo partico- 
fare tipo di assistenza sociale ed un'intera 
ĉategoria di lavoratori: ma non sono com- 
t- pleti. Perchè il lettore avesse un’idea pre- 
f ĉisa della grande macchina assistenziale che 
H s è stata messa in moto, molti altri dati do- 
3 , wrebbero essere aggiunti e convenientemente 
Hlustrati. 

l Si tratta di un esperimento che lascierà 
fraccia e da cui la carità cristiana trarrà 
f icuramente dègli utili ammaestramenti. Di 
Mn esperimento che fa onore al grande or- 
anismo assistenziale creato dal Pontefice 


Sogi te sue maggiori cure. Di un esperimento 
con intendimenti prevalentemente 
Sociali e quindi con una particolarità di 
aongegni che sempre meglio dimostrano la 
| toro utilite. 
} La Chiesa Romana e per essa la P.C.A., 
| ~ Pa incontro al bracciante bisognoso con le 
| @rmi potenti dello spirito, ma anche con i 
mezzi necessari ai soccorsi e con gli esperti 
capaci di amministrarli: medici, assistenti 
šanitarie, assistenti sociali, tecnici agrari, 
écc. E un mondo nuovo che si è creato 
itorno al Sacerdote: il quale può così occu- 
parsi, oggi, con la necessaria competenza, 
l a@nche di istruzione professionale, di medi- 
Cina sociale, di trasformazione agraria. Un 
mondo nuovo che va sviluppando una sor- 
prendente attivita in tutti i campi. 

Basti dire che tra le iniziative minori di 
Questi ultimi giorni figurano ledizione di un 
giornaletto di categoria, denso di notizie 
utili per i braccianti, la compilazione di un 
testo speciale per i cors: professionali, in 
cui gli elementi fondamentali della sociolo- 
gia cristiana sono spiegati in forma piana 
ëd efficace, lVedizione di particolari diplomi 
che recheranno nelle squallide case dei brac- 
cianti, il primo sorriso dell’arte. Nulla è 
trascurato insomma, di quanto costituisce un 
bisogno dello spirito e del corpo del brac- 
ĉiante. Tanto è che mentre si attuano le 
tniziative cui abbiamo accennato, studi ben 
più ponderosi vengono affrontati da questa 
poderosa organizzazione. 

Problema n. 1: L'aumento delle possibilità 
lavorative. Giacchè il bracciante, come -ab- 
biamo spiegato nei due precedenti articoli, 
ha soprattutto bisogno di lavoro. La sua 
miseria dipende dal fatto che gli attuali 
sistemi di conduzione agricola, richiedono 
le sue braccia solo per brevi periodi e non 
mai per più di 150-170 giornete lavorative 
all’anno. Perchè questo stato di cose cessi 
bisogna spronare i proprietari a passare 
dalla coltivazione estensiva alla coltivazione 
intensiva: e i corsi di istruzione professio- 
nale servono appunto per garantire gli im- 
prenditori che non mancherà la mano d’ope- 
ra specializzata quando si decideranno ad 
adottare l’auspicata decisione. Ma la tra- 
sformazione agraria non basterà da sola a 
risolvere il problema. Bisognerà integrarla 
con il promuovimento della piccola industria 
sussidiaria dell’agricoltura dovunque sarà 
possibile e con un'intesa di rinnovamento 
edilizio, indispensabile anche per migliorare 
le condizioni di vita della cate~oria: e sia 
per la prima che la seconda ._cessita gli 
studi sono già terminati a buon punto. 

Fioriranno da essi le realizzazioni che 


anche al -ctero Pugliese che vi dedica 


‘mento delle alte gerarchie della 


dovranno restituire serenita di vita e de- 
coro di esistenza ai 25.000 braccianti delle 
Puglie ed ai loro familiari? 

Di fronte a tanto bene in atto bisogne- 
rebbe essere degli ingrati per non sentirsi 
animati dall’ottimismo più vivo davanti a 
tale interrogativo. La legge di' Dio che il 
bene nasca solo dal bene può avere in que- 
ste terre del meridione dove la P.C.A. va 
arando e dissodando in senso sociale una 
interpretazione estensiva: vien fatto di ag- 
giungervi che dal bene nasce sempre altro 
bene, e in misura geometrica. 

I risultati della grande opera in atto non 
sono infatti soltanto costituiti da quei dati 
cui abbiamo sommariamente accennato. 
Troppo poco sarebbe, in verità, se la carità 
cristiana si contasse sul numero dei pani o 
delle minestre di cui permette la sommini- 
strazione. 

Abbiamo parlato di un mondo nuovo che 
è sorto intorno al Sacerdote: il mondo della 
tecnica organizzativa. Ma ce n’é un altro, 
non nuovo per la verita, che si stringe con 
altrettanta compattezza intorno al clero pu- 
gliese, oggi, ed è quello dei beneficati. 

Poichè Vassistenza amministrata in senso 
sociale ha subito determinato un interessa- 
mento della categoria ol mano che si va 
sviluppando nel suo interesse, nel quale si 
è concretato, prima in atti sporadici di col- 
laborazione tra dirigenti dell’assistenza e 
beneficiati, ora addirittura nella spontanea 
costituzione di veri e propri consigli locali 
di braccianti che gid cercano di collegarsi 
tra loro per dar vita ad una potente orga- 
nizzazione di lavoratori cristiani. 


G. BARALIS 


CHIESA LAVORATORI DELLA TERRA 


PARLANDO CON MEZZADRI 


Una domenica nella piazza di un paese 
dell'Umbria dopo la Messa delle 11, a con- 
tatto con autentici piccoli e medi agricoltori. 
Quale riposo più gradito dopo una settimana 
di ufficio? 

In quella piazza parlai a quegli amici sul 
mondo dei cattolici, di cui loro, noi siamo 
parte vivente e costitutiva insieme al Co- 
mune Dolce e Bianco Padre. Dopo lami- 
chevole conversazione mi avvicinai ad uno 
di loro. Era un mezzadro. Incominciammo 
a parlare e altri si avvicinarono. In buona 
parte erano sotto l'influsso della nota agi- 
tazione per la mezzadria. Vi era chi lan- 
ciava le frasi magiche, relative al riparto 
dei prodotti, ma i più avevano una visione 
serena del problema e di ciò qui parliamo. 
Ho chiesto: 

— Vi ha contentati il giudizio De Gasperi 
sulla ripartizione dei prodotti? 

— Si, si, ma bisogna arrivare alla divi- 
sione nella base di tre parti al mezzadro, 
e una parte al padrone. 

Risposi: 

— Riterreste giusto un tale criterio se 
foste voi i proprietari? 

La domanda lasciò perplessi i miei-inter- 
locutori. Evidentemente in loro agiva, da 
un canto il motivo agitatorio, propinato 
qualche giorno avanti da un «compagno » 
di professione fabbro-ferraio, e dall’altro 
canto la conoscenza reale dell’azienda su 
cui vivevano. 

Domandai ancora: 

— Prendete parte alla proprieta degli at- 
trezzi e de] bestiame? 

Mi risposero: 

—Si, ed è per questo che vogliamo co- 
mandare anche noi assieme al padrone, nel 
dirigere l'azienda. Al che risposi: 

— E’ perfettamente giustificata questa 


di EGILBERTO MARTIRE 


Lo scandalo di Don Prettner ha fatto per- 
dere la testa ai giornalisti anticlericali. I pri- 
mi tre o quattro giorni- furono giorni di eb- 


brezza. Credevane di aver trovato la bomba — 


atomica per il loro 18 aprile. E nella furia 
del parossismo, tra centinaia di notizie ọ ten- 
denziose o false, spacciavane anche questa: un 
funzionario della Questura di Roma avrebbe 
loro promesso, sul tema dello scandalo, « rive- 
lazioni apocalittiche ». II Questore si affrettò a 
smentire l’apocalittica bugia. Ma adesso (11. 3.) 
quasi a concludere la «campagna », spunta in 
persona il « Migliore », cioè l’on. Togliatti, e 
ci dà lui l'ultima pagina... dell’apecalisse. 

E’ lui, che svela l'arcano degli ultimi giorni. 
Finora ha lasciato parlare e gridare i minori 
e i minimi (non osiamọ dire i « peggiori ») del- 
la sua compagnia, quasi tutti vecchi ragazzi 
della bottega fascista. Oggi è lui con lo spiri- 
to «pacato e conseguente» — com'egli suole 
ripetere, allo specchio — e con le mani in- 
guantate. 

La Chiesa è finita! « Corruzione èe degene- 
razione dominano oggi il.Vaticano... E non si 
leva la voce, non dico di un Savonarola ma 
d'un sincere credente per esprimere lo sde- 
gno dell'anime ». Perchè? «Forse la corruzio- 
ne è arrivata fin deve noi non immaginiamo; 
forse si tratta soltanto di quella superficialità 
del sentimento religioso che alcuni dicono 
propria degli italiani ». 

Il «Migliore» dei senza Dio trepida sulle 
sorti della Chiesa èe del sentimento religioso. 
Come fu? Si è che «il processo di avvicina- 
Chiesa ai 
gruppi dirigenti dell'alta finanza internazio- 
nale è tale che si può parlare di fusione e di 
interpenetrazione ». 

Il «Migliore» parila difficile. Si sente che 
ha preso la licenza liceale a pieni voti. Guar- 
da le cose dall'alto: «Non mi interessano — 
così l'oracolo — i particolari delle truffe. Li 
lascio volentieri ai cronisti. anche perchè sono 
convinto che per quanto costoro si adoperino 
per strappare il -fitto velo che nasconde la 
verità, questa non verremo a conoscerla mai; 
per le meno fino a che avremo un governo di 
clericali ». (Ma... ha da venire il 18 aprile!) 
Però, 1”Apocalittico sa ben guardare oltre i 


fitti veli. Egli vede «centinaia di milioni e di 


miliardi » trafficati dalle « alte gerarche »; vede 
si, che tutto si riduce (per quel poco che sap- 
piamo) ad un paio di filibustieri che han fatte 
firme false: ma «lo spaventoso » è che tali fir- 
me e tali timbri e carte intestate abbiano po- 
tuto essere prese per buone «nel mondo degli 
affari più loschi». 

Così che (tanto per fare dei nomi) le «alte 
gerarchie» sarebbero impersonate in Don 
Prettner, in Mons. Guidetti e in un avvocato 
Dieci (sono tre imputati) e I’« alta finanza in- 


ternazionale » dagli industriali o uomini di af- 
fari che sarebbero stati danneggiati, il com- 
mendator Kossini, l'ing. Piccini ete. ete. 

Le «spaventoso » è dunque, appunto qui: che 
dei filibustieri falsifichine firme di persone ri- 
spettabili — che ci siano dei gonzi o dei fur- 
bacchioni, allucinati dalla voglia del lucro i 
quali prendono le firme per autentiche — e 
che poi il « Migliore» scarichi tutta la colpa 
sulle persone stesse di cui furone falsificate 
le firme. Il modo di ragionare e di procedere 
è — almeneo in Italia, Piemonte compreso — 
del tutto inconseguente. 

E la riprova di questo pacatissimo assurdo 
si ha nel fatto che i danneggiati stessi (o gon- 
zi o furbacchieni) quando hanno subodorato il 
trucco, si sono rivolti — per avere giustizia e 
riparazione — non tanto alla Pubblica Sicu- 
rezza ma alle stesse «alte gerarchie», quelle 
autentiche, della Santa Sede. 

L'ultima notizia, «la più interessante» — 
dice modestamente il « Migliore» — è questa: 
che le scandalo attuale « sarebbe stato provo- 
cate da gruppi e ordini religiosi i quali, scan- 
dalizzati degli spaventosi progressi che la cor- 
ruzione capitalistica ha fatto ultimamente nel- 
le sfere vaticane, avrebbero gettato l'allarme 
e aperta la battaglia contro il partito ameri- 
cano ». 

Benissimo! Questo, si, che è un_ bel colpo! 
Ma se è così, di che si duole, Togliatti, e di 
che teme (poverino, così sensibile) per le sor- 
ti della Chiesa? Si rattrista perchè non vede 
un Savonarola? perchè nemmeno l’on. La Pira 
si fa eco dello sdegno dei credenti? Altro che 
un Savonarola e un deputato al Parlamento! 
Egli stesso, squarciando i veli, ci dice che 
gruppi e ordini religiosi hanno provocato lo 
scandalo e iniziato la battaglia. Che vuole di 

a? 
oin a lui — illuminato dalla luce che 
viene dalla Siberia — Ila responsabilità di 
quanto afferma. Ma la notizia — vera o faisa 
o alterata — dimostra una cosa sola, che è la 
verità di venti secoli: che da Giuda a Prett- 
ner, cristiani infedeli e traditori ce ne sono 
stati sempre — perchè questo è il destino del- 
la Chiesa, la quale è, insieme, umana e divi- 
na — ma che la Chiesa ha pur sempre trova- 
to in sè stessa le forze indefettibili che Fhan- 
no, di giorno in giorno, purificata di ogni 
macchia, compensata di ogni debolezza e di 
ogni prevaricazione, riformata, perennemente, 
a vita nueva e, sempre, immortale. 

La Chiesa è il solo istituto al mondo che 
può ljberamente confessare e riconoscere le 
colpe dei suoi uomini perchè la sua dignità e 
la sua potenza non sono degli uomini ma di 
Dio. 

E tra gli uomini stessi, se ci sono quelli che 
fanno del male, non mancano mai «gruppi e 
ordini » che richiamano a bene, 


G Lad 


aspirazione tanto che essa è stata ricono- 
sciuta anche in sede di XXI Settimana So- 
ciale dei Cattolici d’Italia, non solo perchè 
avete parte alla comproprietà della sorte, 
ma anche perchè avete parte responsabile 
nella vita produttiva dell'azienda. Pur es- 
sendo mezżadri, voi non siete lavoratori 
dipendenti, ma imprenditori soci, insieme ai 
proprietari. Questa spiegazione illuminò il 
loro volto, forse perchè riconosceva loro un 
rango, una dignità economica-sociale che 
forse mai avevano loro esplicatamente am- 
messo. 


La notizia della XXI Settimana Sociale 


sui problemi agricoli riusciva del tutto 
nuova! 
Domandai ancora: 


— Riterrete voi che possa esservi un 
principio sicuro per Osierminare una equa 
ripartizione dei prodotti? 

Qualcuno, indubbiamente, dei più infor- 
mati della Camera del Lavoro mi rispose: 
stimare gli apporti del mezzadro e del pa- 
drone; ma a questa rispo¥t&*: più rimasero 
estranei perchè non si rendevano conto del 
significato di essa. Prendendo spunto da 
questa incertezza, mi provai a spiegare lia 
questione, come fossi uno ‘di loro 

Stimare gli apporti? Cos® significa? Si- 
gnifica che un contabile'!venga nella nostra 
azienda, si intrometta fra moi e il padrone 
e incominci a dire: quante ore di lavoro 
hai fatto tu durante l'anno, cosa hai appor- 
tato di capitale? Ma i veri mezzadri, non 
gli artigiani agitatori, risposero: E come si 
fa a valutare il lavoro della nostra famiglia 
che lavora giorno e notte sul fondo? Come 
si può stimare l'interesse attivo, |’intelli- 
genza e gli accorgimenti tecnici che pos- 
siamo impiegare per farè produrre di più 
il fondo? Non siamo noi dei salariati ma 
soci imprenditori. I mezzadri mi dissero 
ciò che io volevo dire, e allora incalzai: 

— Vi immaginate che per ogni fondo a 
mezzadria vi debba essere un contabile, e 
quante liti e quando si finirebbe? E chi 
penserebbe poi alla coltivazione? No, no; 
questa sarebbe la via che vorrebbe distrug- 
gere il contratto di mezzadria La via giu- 
sta è invece quella del conguaglio familiare 
sulla base del podere ottimo, secondo pure 
quello che fu. definito in sede di XXI Setti- 
mana Sociale dei Cattolici -Italiani. 

Spieghiamoci meglio. I criterio del « con- 
guaglio » si applica in questo modo. In ogni 
zona agricola le organizzazioni sindacali dei 
proprietari e dei mezzadri scelgono un 
gruppo. di poderi in condizioni migliori, la 
cui produzione media assicura un soddi- 
sfacente riparto di prodotti tale da far vi- 
vere agiatamente e con dignità la famiglia 
del mezzadro. Per gli altri poderi, che para- 
gonati ai precedenti risultano di dare un 
inferiore compenso globale alla famiglia co- 
lonica, si stabilisce a carico dei proprietari 
concedenti una quota supplementare a fa- 
vore del mezzadro in modo che la quota per 
lui si spósti tra il 50°%/e e il 60°%/se, o anche 
di più, in zone veramente misere. Se cid 
non pud convenire al proprietario, allora 
non è il caso di insistere col contratto di 
mezzadria; si cambia rapporto, perché quel- 
lo che conta è che il mezzadro e la sua 
famiglia devono poter vivere, dignitosa- 
mente e poter divenire proprietari del fon- 
do su cui hanno sudato pèr lunghi anni. 

E conclusi: anche questa’soluzione è stata 
prospettata nelle conclusioni della XXI Set- 


timana Sociale. aby 
A, ‘PARLAGRECO 


E’ uscito il numero 75 de 


LA VOCE DEL PAPA 


riportante 


Il discorso del Santo Padre 
ai Parroci e ai Quaresimalisti 
di Roma 


sui gravi doveri 
dell'ora presente 


11 Marzo 1948 
Per ordinazioni rivolgersi direttamen- 
te all’ Amministrazione dell’« Osservato- 
re Romano » inviando il relativo prez- 
zo in 


L. 50 al cento 
Importo anticipato sul C. C. P. 1-410750 
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ORE ROMANO DELLA DOMENI 


PUBBLICITA’ (per mm. di col.: 


Commerc, | L. 60; finan., cronaca L. 80. Necrol. L. 50. . Rivolg. alla C concèss. 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


A, 


y , Manzoni & C - Roma- Via S. Maria in 


21 MARZO 1948 


Via 37 - Tel. 64091 - Milano: v. ize 


c’è bisogno di piatti nutriente carne. 
una di queste pilléle in dotazione ‘ai soldati americani per sfamafsi 
due, giorni interi. 


All’inizio della 6% 
bolo del ciclista 


=. Sei Giorni si è verificato un drammatico capitom- 
eesco Grauss, raccolto in gravi condizioni 
Witterioso ancora una volta l'italiano Giorgetti. 
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Epurazione dei comunisti in America. Un agit prop accusate di spionaggio 
viene arrestato a New York. Si chiama Irving Potash ed è russo. 


LA CORRIER à 


AGLI AMICI E AMMIRATORI 
DI PIER GIORGIO FRASSATI 


G. I. (Salerno) — Ecco come ha rispo- 
sto recentemente su Rivista dei Giovani 
il caro Don Coiazzi a chi lo interpel- 
lava sulla dicerie in merito: 


_Smentisco ancora una volta quella 
strana fandonia che non sappiamo do- 
ve e come nacque, relativa a una in- 
ventata ricognizione della salma che 
ti, come se egli fosse stato sepolto vivo. 
sarebbe stata trovata con atteggiamen- 
ti come se egli fosse stato sepolto vivo. 
E’ una fandonia smentita dalla prassi 
della Chiesa e dalla notorietà rituale. 

E’ noto, infatti, che la ricognizione del- 
le salme dei servi di Dio si fa dopo la 
conclusione favorevole di qtél proces- 
so apostolico che viene dopo quello 
diocesano. Quest'ultimo fu concluso a 
Torino; mentre Valtro non fu ancora 
introdotto a Roma. Le ricognizioni poi 
vengono eseguite con lautorizzazione e 
ta ` presenza dell'autorità ecclesiastica, 
Civile e sanitaria e con pubblica notizia 
nei giornali, come tempo fa successe 
per la ricognizione della salma della 
principessa Clotilde a Superga. 

It più bell’omaggio che gli amici di 
Pier Giorgio gli possono tributare è 
quello di vivere come visse lui, con 
eroica purezza, con intima partecipa- 
zione eucaristica e con fattiva carità. 

Chiediamo a Dio che dimostri la sua 
volontà per la continuazione della cau- 
sa che a Roma segna il passo. Nel man- 
darmi notizia di grazie ottenute per sua 
intercessione, si abbia cura, quando si 
tratta di guarigioni miracolose, di uni- 
re Vattestazione dei medici curanti, i 
quali si limitino a dichiarare che la 
guarigione non è spiegabile con le sole 
leggi naturali. 

Torino, Liceo Valsalice. 


Don COJAZZI 
RIVELAZIONI PRIVATE 

A. F. 13-84 — Per conoscere il valore 
delle attestazioni della Madonna di Fa- 
tima circa l'esistenza del Purgatorio, 
occorre tenere presente la dottrina del- 
la Chiesa sul valore delle rivelazioni 
private. 

Queste rivelazioni, dice Benedetto 
XIV, non sono oggetto di fede divina 
ma soltanto di fede umana secondo le 
regole della prudenza. 

Il lore valore riguardo alla fede. non è 
propriamente dimostrativo, ma soltanto 
confermativo in quanto -esse non sco- 
prono nuove verità ma solamente pro- 
iettano una luce nuova su le verità 
della rivelazione pubblica. 


LA DATA DELL’ ASSUNZIONE 


F. D: (Barletta) — La tradizione sto- 
rica non ci dice nulla di certo o di 
solidamente probabile intorno all’anno 
dell’Assunzione di Maria. Cosi afferma 
il più recente e competente storico del- 
la Vergine, il P. Roschini nella sua 
esauriente «Vita di Maria». (Angelo 
Belardetti - Roma). 

Riguardo alla durata della vita di Ma- 
ria dopo l'Ascensione di Gesù, le opere 


FESTE IN FAMIGLIA 


VITERBO — Monsignor GUIDO- 
BALDI e Don PIEROTTI, — sacerdo- 
ti zelanti, amati e dotti, — possono 
festeggiare con ragione — i cinque 
lustri dall’Ordinazione. — Il « MITTO 
VOS » del Vescovo ha fruttato — am- 
pia messe di vero apostolato. 


ALFONSINE (Ravenna) — Molti 
auguri all’Arciprete — Don LUIGI 
LIVERANI — sacerdote mai in quie- 
te, — sempre assorto in nuovi piani 
— per lenir l’immensa serie — di do- 
lori e di macerie, — Venticinque son 
gia gli anni — del suo insonne apo- 
stolato. — Ma si freni e non si affan- 
ni — perché possa il Comitate — pre- 
disporre gia il lavoro — per le fauste 
nozze d’oro! 


CATANIA — A PAVONE GIUSEP- 
PE ed AGATINA — da quarant'anni 
sposi fortunati — l'augurio che la 
Musa qui combina — è questo: li ri- 
tiene già impegnati — a tener duro 
per due lustri ancora, — prometten- 
do altri versi per allora. 


CITTA’ DEL VATICANO — Ii 
dottor GASTONE IMBRIGHI, uffi- 
ciale palatino, — vanta il quarto dei 
figlioli, il cui nome @ GIAN PAO- 
LINO. — Tutti maschi, e come in 
gamba! La famiglia, a quanto pare, 
— diverra una formazione stretta- 
mente militare. 


ROMA — A TONDINI DONA- 
TELLA — che sorride nella culla — 
(chi lo sa quel che le frulla — nel- 
le tenere cervella!) — la mia Musa 
qu distilla — un augurio che sfa- 
villa. 


ROMA — Canta, o mia Musa, e nel 
tuo verso esalta — lesimio dottor 
MARIO COSTARELLA — che della 
Croce al Merito si abbella — di Ca- 
valier dell’Ordine di Malta. 


ROMA — CUTOLO CLAUDIO non 
sta più nei panni — e con la moglie 
(la signora Lidia) — lancia il secon- 
degenito GIOVANNI — dal visino ro- 
tondo che fa invidia. 


risuona nella Chiesa. 
Lo recitano i martiri 
la dove la difesa 


del Simbolo Apostolico - 
si svolge ad armi corte 
ed i cristiani pagano 
col carcere e la morte. 


davanti al « tribunale 
la gerarchia statale, 
dai sedicenti giudici 


di fede comunista 
non si è sentito chiedere 


ma soto di distogliersi 
dalla sua fede pura 

e dare al proprio popolo 
Vesempio dell’abiura. 


A questo sol miravano 
i despoti sovietici 

i quali, la, non coprono 
con simboli mimetici 


la marcia inesorabile 


ti Segno della Croce. 


martirio. 


Un sacerdote, un parroco, 


del popolo », che esautora 


se fosse ó no estremista, 


un dogma empio ë feroce: 
che vuol dal mondo svellere 


| POESIA D'ANGOLO | 


“PASSIO,, DELLA CROCE 


Ancora il PASSIO autentico 


Il sacerdote indigeno 

ha dato la misura 

di quel che può in un animo 
la fedeltà sicura 


e al nuovo paganesimo 
bestiale e trionfante 

ha opposto quel medesimo 
rifiuto che — sprezzante — 


udirono nei secoli 
tutti i persecutori. 
da pleiadi di Martiri, 
di ardenti Confessori. 


Ora il suo sangue wapornori 
la Gina martoriata. 

La rabbia dei carnefici 

sopra di lui sfogata 


ha risalito il Golgota, 
ha dato lancia e fiele 

a Cristo, che risanguina 
nel Martire fedele. 


Il « PASSIO » non simbolico 
si svolge sulla scena, 

+ dt quest’éra caotica, 
a ribadir ta pena 


dium mondo che vuol: 
da un incubo fatale 

eppur non sa conoscere 

la causa del suo male... 


Che almeno, nelle lucide 
pause del suo delirio, 
si orienti a questi fulgidi 
esempi di martirio. | 


puf 


Due missionari belgi, superstié alle persecuzioni dei comunisti iti 
Cina, sono transitati in questi giorni da Roma, di ritornd in. patria. 

I due Padri sono in possesso dei. documenti del. martirio di 
un sacerdote cinese, padre Pietro Tchang, documenti che saranno 
pubblicati per esteso. Il Padre Tch ang, parroco di un viaggio del 
Jehol, al sopraggiungere dei comu nisti, fu portato, insieme ad altri 
religiosi, davanti al « tribunalë dei popolo » e qui, approfittando del- 
la gran gente che poteva ascoltarlo, parlò animosamente e con calore 
della sua fede, per cui vénne perc osso e gettato in prigione, Chiama- 
to nuovamente davanti ab tribunale, non cambiò atteggiamento; tan- 
to che fù battuto a mótteʻè gli furono spezzate le ‘gambe,-Fu-cicon- . 
dotto in prigione moribondo e i due Padri, che gli erano vicini di ; 
cella, lo sentirono rantolare per tutta la notte. « Moriamo con co- 
raggio» furono le due ultime parole, e il mattino successivo, PS gen- | 
naio- scorso, la sua anime volava al Á 


cielo per ricevere il premio del 


antiche rivelano grande aisparita di 
opinione: da due anni- (Transitus Ma- 
fiae del sec. VD a 24 (Epifanio mo- 


naco - sec. IX), a 58 (Historia Vir-. 


ginis), 

Quanto all'affermazione del Plus, cre- 
do che ci sia un errore di stampa: in- 
fatti sommando 16+33+4-23=72 e non 62. 


P. G. V. 


BREVI 


- Abbonato F. 70.450 — Dopo il Gloria 
del Giovedi Santo, sino a quello del 
Sabato è proibito l’uso dell’organo, a 
meno che lei non ottenga una dispensa 
dal Vescovo per il caso particolare 


‘della Messa del novello sacerdote. 


E PUS RISPONDE... 
| PEP LE RUE 


rw 


L. L. (Sestri Ponente) — Condivido il 
dolore del papa, — anche per il valore 
di quei versi — entro i quali, commos- 
so, discopersi — ispirazione vera e uma- 
nità. — Quell’ode alla «campagna ro- 
magnola » — che Vorecchio ed il cuore 
predispose — a gustare le rime reli- 
giose, — è degna di un poeta d'alta 
scuola. 

M. C. (Parma) — DAVE CRUX @ il 
miglior dei tre lavori, — ma non La 
innalza al range degli Autori. — Non 
si offenda se dico frasi amare: — a 
tutto pensi, fuor che a pubblicare. 


S. R. (Roccavivi) — Favorevole, mio 


caro, — non può essèr il giudizio. — 
Lvestro è un dono molto raro: — qui 
non vedo alcun indizio. 


_ Via Crucis, Troni 
| Altari, Confessionali 
e arredamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 


ORTISEI, 64 (Bolzano 
Prezzi e condizioni 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dall’affanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 
si può avere in diversi tipi o formati 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


APPARECCHI 
PROIETTORI 


CORSO UMBERTO 814 - Tel, 63.428 


FOTOGRAFIA - CINEMATOGRAFIA - i 

RADIO - GEODESIA - MICROSCOPI - 
SCIENTIFICI 

SONORI 


CANOVATL 


Casa fondata nel 1912 


ESAME GRATUITO DELLA VISTA 
ESEGUITO DA MEDICI SPECIALISTI 
IN GABINETTI MODERNAMENTE E 
SCIENTIFICAMENTE ATTREZZATI 


- ROMA - 


16 mim 


VIA NAZIONALE 201 - Tel. 481.104 
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